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PARTE OFFICIALE
Il satanero 2938 della raccol¢« taf)!ciale delle

leggi e dei decreti del llegno contiene il se-
guente decreto:

VITTORIO EMANUELE H
est eassamz mo a ranvor.orràmar.r.a saziosa

RE D'ITALIA

Vista la domandadegli ingegneriSaverio Ave-
nati ed Andrea Peverelli per ottenere dal Go-
Terno la facoltà di contrarre una strada fierata
da Cuneo a Bastia per Mondovl;
Sentito il Consiglio di Stato ed il Consiglio

superiore dei lavori pubblici;
Ritenuta la autorizzazione accordata coll'ar-

ticolo 8 della legge 14 maggio 1865, n' 2279;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario

di Stato per i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. È approvata la convenzione stipulata

sotto la datadel 18 corrente tra il ministro dei
lavori pubblici e gli ingegneri Saverio Avenati
ed Andrea Peverelli per la costruzione di una
strada ferrata da Caneo a Bastia per Mondovl.
Art. 2. Mediante apposito st==ri•manto nel

bilancio dello Stato, verrà a suo tempo prov-
visto per il pagamento del milione di sussidio
accordato per la costruzione di detta linea dal
pitato artieplo 8 della legge 14 maggio 1865.
Ordiniamo de il presente decrèto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
ufliciale delle leggi e dei decreti del Regno d'I-
talia, mandando a chinnque spetti di oaservarlo
e di farlo osservare.
Dato a Firenze, addi 20 maggio 1866.

VITTORIO EMANUEIÆ.
8. Acun,

oneensioneper la costrusione di un irweco di
strada ferratadaCaneoa BastiaperMondovl.
2'ra ilsignor ministro dei lavori pubblicigi

Regned'ItaliacontraeNŠð G MONS $€lŠ'Å¾M3•
nistrazione dello Blato, ed il signor ingseSaverio Avenati, stipulante a nome o,
«J in quello del signor ingegsgeg_þ -

verálli in forza di mandato specta co à
togli con rocura in brevetto del ð maggio
1886, o in ToriNO $00 NOŠg(0 Û€$Œrg
I'accone, si convenu¢o gyanto infra:
Art. 1. In dipendenza dell'autorizzazione data

al Governo del lte coll'articolo 8 della legge 14
maggio 1865, n• 2279, è concessa ai signori Sa-
reno Avenati ed Andrea Peverelli la facoltà di
costruire a tutte loro spese, rischio e pericolo
una strada ferrata da Cµneo a Bastia perMon-
fort. Esdi étrada sarà tracciata in base al pro-
getto Í massima dagli ingegneri suddetta re-
datto colla data lo aprile 1866.
Art. 2. Nella compilazione del progetto defi-

mitivo Verranno fatti gli opportuni studi per av-
Vicinare maggiormente la linea a lleinette, far-
garita, Xòrosso e Mondovi, per limitare alPS
per zeillqJa pendenza tra CuneoeMondovi, poi
radðoleire quella del 15 per mille segnata in
profilo per la sezione tra Mondovl e Bastía e

perelevare 11 suolo della ferrovia tra i chilome-
tri 3 e 9 onde ndn intercettare lo scolo dei
campi, secondo che fu proposto dal Consiglio
superiore dei lavori pubblici con parere del 21
prale corrente anno.
Art. 3. Lungo la linea saranno stabilite sta-

zioni o fermate in vicinanza di Beinette, Mar-
garite, Mekosso-Roccadebeldi e Mondori, alle
quali loonlità verra a til uopo predisposto un
piano orizzontale di metri 500.

Saranno inoltre a carico dei concessionari le
spese per l'ampliazione dell'area della stazione,
e del lavori pel locah necessari al servizio della
nuova linea sì a Cuneo che a Bastia.
OvePaperturadellalinea Cuneo-Mondovipre-

ceda fattivazione alPesercizio della linea di
ßavona, dovranno i concessionari a loro cure e

6pese predisporre quanto sarà necessario per il
servizio della stazione di Bastia.
La curve di raccordamento della linea con

quelle di Osmeo e di ßavona a CuneoedaBastia
potranno essere di un raggio di metri 300.
Art. 4. L'esercizio della linea verra assunto

dalla Società ferroviaria delPAlta Italia col cor-
rispettivo del 50 per 0/0 del prodotto brutto a

mente dell'obbligo impostole dalfarticolo 6
della convenzione 30 giugno 1864, a quale og-
getto verrà dal Governo indirizzata a tempo de-
bito alla predetta Societa formale richiesta.
Art. 5. Ove si verifielli il caso cite i conces-

sionari valendosi della facoltà che ai medesimi
è fatta cedano ad una Società anonima i diritti
ed obblighi che derivano dal presente atto, la
Societa si costituirà col capitale di 8,350,000
lire indipendentemente dal prodotto dei sussidi
concessi dal Governo e Corpimoraliinteressati.
La Società sarà retta da uno statuto da sot-

toporsi alPa rovazione del Governo in confor-
mità delle gi vigenti. Essa avrà facoltà di
emettere ob ligazioni aino alla concorrenza di
1,800/mila (UN Wil(ONO, OfŠOCô¾Š0 MiÎG lírg).
Art. 6. I lavori di costruzione della strada

ferrata dovranno essere intrapresi entro il ter•
mine non maggigre di sei mesi a datare dal
giorno della promnigazione delgdecreto Reale
che approva la presente concessione, e saranno
condotti a compfmento in un periodo non mag-
giore di due anni dalla data medesima.
M-. 7· I concessionari sono autorizzati a

perWptre per i trasporti sulla ferrovia, che è og-
getto della presente convenzione, le tarifEe ao-
cordate alla Societã ferroviaria dell'Alta Italia
(allegato A.alla convenzione 30 giugno 1864).
Ai trasporti di persone ed oggetti per conto

del Governo sarà applicata la tarifa speciale
portata alfallegato .8 della citata convenzione.
Per il servizio di posta saranno osservate le

disposizioni dell'articolo 48 di detta conven.

Art. 8. I concessionati a condizioni eguali
avranno diritto a prefazione per la diramazione
ella linea Cuneo-ßastia (esclusi i due punti
terminali) sia che debbano tali diramazioni
esercitarsi con forze animali, ocon forze fisíche.
Art. 9. Un mese prima dell'epoca stabilita

per lo incominciamento dei lavori i concessio-
nari dovranno depositare nella Cassa dei depo-
alti e féestiti in numerario od in efetti pubbhei
dello Stato cioè in buoni del tesoro od in titoli
di rendita al 5 per cento che saranno ricevuti a
valor nominale la somma di lire cinquecento-
mila per cauzione definitiva. Verrã in questa
somma imputato il deposito provvisorio di lire
centomila fatto a garanzia della presente con-
venzione come risulta dalla prodotta bolletta di
ricevuta rilisciata dalla Cassa dei depositi e

þrestiti a Torino, in data 5 corrente, n•145.
Il suddetto deposito di lire cinguecentomila

Terrà utstituito faTat€'norf ñiiriôrt dÍ Iiri"cini
quantamila quando i concessionari facciano
constate con atti autentici, di terreni acquistati,
di lavori eseguiti, o di materiali provvisti sul
luogo per il doppio almeno di ciascuna rata da
restituirsi.
L'ultima rata di lire cinquantamila sarà ri-

tenuta sino al collando definitivo.
Art. 10. La presente concessione è fatta sotto

Posservanza delle ondizioni generali stabilite
nel titolo V della le e 20 marzo 1865 sul rior-
dinamento delle opere pubbliche, dalle prescri-
zioni portate dal quaderno d'oneri che regola la

concessione della straA ferrata di Savons per
quanto alla presente concessione può riferirpi,
ed in quanto non si è provveduto cogli atticoli
che precedono.
Essa non sarà nè de "va, nè valida se non

dopo approvata per Reþ¢ decreto, e potra dalGoverno e dai concessionari venir dichiarata
risolta, ove la Società di Šnirona, che verrà dal
Ministero interpellata, dícldarinaake del diritto
di prelazione, che per it trodoo Bastia-111andbrà
le compete a termmi dell'articolo 72 del citato
quaderno d'oneri ; come pure nel caso cheentro
il termine di tre mesi dalla promulgazione del
decreto Reale non sianó state emesse e rese

esecutive le deliberazioni *dei comuni, e dei
corpi morali, ai quali 4 dai concessionari
richiesto un aussidig di lire 850/mila, e non

siasi sottoscritto un únroero di aziom corris-
Ilondente ad an capitalg 875/mila lire.
Fatta, letta e sottos doppio origipale

at F;renze oggi iciottà o mille o%tocento
sessantasei.

11 usiaÏstro dei lavori pubblici
Firmato: S. Acm.

Firmari: Ingegnerð ATENA i gef ßŠ 0 00106 MBRÛS•
tario. Id Ingegnere PÉTEBELM

15 caposezione nel Minieraro dei Issoripubblici
MartzoCosiomnca.

11numero 2939 della raccolta srfßciale delle
leggi edeidecreti delRegnocontiene di seguente
decreto:

VITTORIO EMANUELE II

Vista la doman präsentata dalla Società
anonima liriantea per ottenere dal Governo la

autorizzazione di costrurte una strada ferrata
da Monza a Calolzio. A
Sentito il Consiglio di Stato ed il Consiglio

superiore dei lavori pubblici;
Ritenuta la facoltà ncessa dall'art. 6, let-

tera F, della legge 14 io 18ôõ , n' 2279;
Sulla proposizione a 1Nostro ministr segre-

tario di Stato per i lavori pubblici;

stipulata sotto la date del 18 corrente tra il

ministro dei lavori pubbli¿i ed i rappresentanti
della Società anonima .Brjantea per la contra-
zione di una strada ÏerratadaMonza aCalolzio.
Ordiniamo che il presentedecreto, munito del

sigillo dello Stato , sia inserto nella raccolta
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'I-
talia, mandando a chiunque spettÏ di osservarlo
e di farlo osservare.
Dato a Firenze, addì 24 maggio 1866.

TITTORIO EMANUELE
S. Acm.

Convenzione per la costrNaiONS Ñ$ HN ŠfDNCO ÑÊ
strada ferrata da Monsa a Caloisio.

Tra il signor ministro dei lavori pubblici del
Regno d'Italiacontr koonadello Stato
Ba néa parte, ed i signori cav. Giuseppe Badoni
presidente della Camera di commercio e d'arti
di Lecco , e deputato al Parlamento Nazionale,
ed avvocato Carlo Aureggidi Milano, mandatari
della Società anonima Brianta dall'altra parte,
fu convenuto quanto infra:
Art. L I signori car. Gius Badoni, depu-

tato alParlamento Nazional avvocitoCarlo
Aureggi, debitamente autorizzati dalla Società
anomma Briantea con mandato del 6 novembre
1866, rogato Laurin, si obbligatio, promettono,
e si sottomettono a nome, e per parte della So-
cietà predetta, di costruire a spese, rischio epe-

ricolo della medesima una strada ferrata da
Monza a Calolsio secondo il progetto di mas-
sima 26 dicembre 1863, redatto dag11 ingegneri
Ernesto Bianchi e Giuseppe Crespi, golle-mog-
ficazioni che verranno nel progetto defidtivo in-
trodotte in senso alleosservazioni fatte dal Coa-
siglio superiore dei lavori pubblici col voto
emesso in adunanza del 21 maggio 1864.
Art. 2. La concessione della piedetta linea è

fatta dal Governo sotto la osservanza delle con-
dizioni generali stabilite nel titolo V dellalegge
20 marzo 166õ sui lavori pubblici, ed a quelle
speciali contenute nel capitolato 10 luglio 1863
approvato con legge 11 agosto stesso anno, nu-
mero 1441,per la costruzione della ferrovia
Gallarate-Varese in quanto è applicabile alla
concessione di cui trattasi, e per quanto non

vierie diversamente stabilito cogli articoli se
gúenti.
Art. 3. Il Governo richiederà a suo tempo la

Societa concessionaria delle ferrovie dell'Alta
Italia perchò a senso dell'obbligo assunto col-
Particolo 5 dell'atto 2 febbraio 1865 addizionale
alla convenzione 30 giugno 1864approvata con
legge 14 maggio 1865, n' 2279, Intraprenda
Pesercizio della linen suddetta col corrispettivo
del 50 per cento sul prodotto brutto chilo-
metrico.
Art. 4. Si obbligano i predetti signori Badoni

ed Aureggi sempre a nome, e per parte della so-
Traindicata Società Briantesdi eseguire entro tre
mesi dalladatadell'approvazione di questa Con-
venzione nu deposito di lire duecentoninquanta
milain efatti pubblici dello Stato a valore efFet-
tivo,odinlibrettidellacassadirisparmiodiMi-
lano amministratadallaCommissionecentratedi
beneficenza, e ciò a titolo di caurione definitiva
perPottenuta concessione. Nellapredettasomma
verrà compenetrata riducendola a valore efet-
tiro del corso della giornatain cui verrà ese-

guito il deposito definitivo la cauzione primor
diale già versatain lire cinquanta mila in titoli
al portatore al valore nominale come risulta
dalla annotazione di vincolo estesa dallaAmmi-
nistrazione della Cassa dei RepositiV dei pre-
stiti a Milano col n• s tergo della polissa
fi•400 in data 18 märzo 1864.

desigriitii la persomi'ibilitata a ricetere"te no-
tificazioni e le intimazioni che potesse occor-

rere di fare alla Società, e che dovri à tale ef-
fetto elegeere il tuo domicil:o nella capitale del
Itegnò saravalidaqualsiasinotificazi<meod inti-
mazione quando venga alla segreteria della pre-
Tettura della capitale.
Airt. 6. La presente convenzione sarà defini-

tiva, e valida tosto che sia approvata per Reale
decreto, avendo già la Società delle strade fer-
inte Lombarde, interpellata, dichiarato di ri-
nunziare assolutamente per la costruzione della
predetta linea kansa-Caloisio al diritto dipre-
Jazione che le spetterebbe per il combinato dis-
posto degli articoli 17, 18 e 19 del capitolato
annesso alla convenzione 25 giugno 1860, ap-
provata colla legge 8 luglio stesso anno.
Fatta, letta e sottoscritta indoppio originale

a Firenze oggi diciotto maggio 1866.
Il ministro dei lavori pu6blici
Firmato: Srsrazo Jacm.

Firmati: GltBEPPE BADONI.
Arv CARI.O AUREGGI.

Il capo di sezione«I Ministero dei Inoori pu6birci
MATTEO CO30BWICR.

S. M., sulla proposizione del ministro della
marina

,
in udienza delli 20 maggio 1866, ha

fatto fe seguenti disposizioni:
Peace car. Francesco, medico di vascello nel

Corpo sanitario militare marittimo, in aspetta-
tiva, richiamato in attività gi servizio;
Campantico Paolo, assistente di magazzino

nel Corpo di commissaristo della marinamili-
tare, nominato scrivano id.;
Rolandi Ricci march. Lorenzo, applicato di

roarina in disponibilitä, nominato scrivano nel
Corpo di commissariato della marina militare;
Laganà Nicola, volontario nel Corpo di com-

missariato della marina militate, nominato scri-
vano id.;
Corsale Ernesto, volontario id. fd., id.;
Razzi Edoardo, volontario id. id., id.;
Moro Antonio, volontario id. id., id ;
Bianchi Edoardo, volontario id. id., id.

Per decreio mMateriale in data 5 giugno
1866, i sotto descritti individui sono stati no-
mmati nei Volontari ltah.ani ai gradi per
ciascuno indi colle competenzes¾bilitepel
loro grado a tempo dal giorno delfas 197
presentazione al Corpo.
Essi dovranno partirs immediatamente per

raggiungere la loro destinazione. (Quest'avnso
servira at medesimilli partecipazione ufficiale.)
I comandanti dei circondara si atterranno a

loro riguardo alleprescrizioni di cui nella Nota
inserta nel Giornale Militare del 28 maggio
1866, n• 100 a pag. 384.

Garibaldi Menotti luogotenentecolonnellonei
Corpi Volontari Italiani, nominato comandante
il 5• reggimento;
Doria cav. Luigi, maggiore nello stato mag-

giore delle piazze, nominato maggiore nel 4
reggimento Volontari Italiani.

PARTE NON UFFICIALE

INTERNO

CAMERA DEI DEPUTATI
Ieri laßámeracominciò lasna seduta coll'ap-

proiare uno schema di legge col quale si dà

facoltä al Governo di mandara ad esecuzione
una convenzione monetaria stipulata ultim&
mente colla Francia,col Belgio e colla Svizzers.
Convalidata postia l'elezione del signor Gia-

rinuncia data dalsignor Luigi Amaduri, la Ca-
mera continuò la discussione del disegno di
legge concernente i provvedimenti finanziari, a
cui presero parte i deputati Rattazzi, Fossa,
Depretis, Luraro, Sineo, Pepoli, Ungaro,
Lanza Giovanni, Ricciardi, Minghetti, Miner,-
vini, Papa, Volpe, Asproni, Valerio, Piolti de'
Hianchi, Pescatore, Nervo, Torrigiani, Bandini,
Sanguinetti, Fiastri, Valerio, La Porta, Venta-
reili, il relatore Correnti e i ministri della fi-

nanza, di grazia e giustizia, dell'interno e della

pubblica istruzione.
Furono approvati i rimanenti articoli della

legge, della quale non resta a deliberarsi se

non la disposizione relativa al prezzo del sale.

Commissioni nominate dagli sf(asi
della Camero dei deputati.

Progetto di legge n• 88. - Autorizzazione di
spesa pel compimento ðelle operedicostruzione
di un nuovo carcere giudiziario cellulare a Bas-
sari --- Udancio delPmterno 1867.

Commissari:

Ufficio 1• Arcieri- 2• Bellazzi - 3• Seba-
stiani - 46 Calvo - 5• Agnini- 6•DeFilippo
- 7• Macchi- 8'.

.
. . .
- 96 Aforelli Carlo.

Progetto di legge n• 92. - Acquisto di pa-
ranzelle in servizio della dogana: spesa straor-

APPENDIW

IL 00pHIRCIO BTERE0, TERRETjtE E IIARIITII0

NEL REGNO D'ITALIA

Su questo argomento, gravissimo ed impor-
tantissimo, pubblicavasi non ha guari un libro
(1) del quale ci chismeremmo iã colpa d'aver
tanto indugiato a tener discorso, se non ei sen-
sasseprehso ai lettori quella ragione di forma
imaggiore, la quale soventi, ed ora più che mihi,
toglie in questo giornale agio e spazio alle Ap-
pendici.
Nè però crediamo liin venuta meno ora l'op-

portuffità di dire di questo libro, dell'egregio
prof. Bodio, o per la ragione dei tempi e dei
fatti presenti, i quali nonsembrano comportare
lã calma di freddi studi, e Paridezza delle cifre,
ò perchè nel finttempo, poco dopo la pubblica-
zione del lavoro del prof Bodio, il quale si rife-
see al periodo 1862-63, venne in luce per cura
della Direzionegenerale delle Gabelle un grosso
voluine sul Mdufmeitto commerciale del Regno
nel 1864.

(i) Saggio sul commercio caterno terrestre e marittimo
del liegno d'ltalaa, negli anm 1862-63, compilato per
ordine del mimstro di agricoltura e commercio
(comm. Torelli) dall'avv. Luigi Bodio, incaricato del-

l'insegnamento dell'Economia politica nel R. Istituto
di marina mercantile in Livorno - (Firenze, pubbli-
cazione governativa).

Mapur troppo,cotesta pubblicazione e le cifre
che ne porge sui commerci delPItalia nel 1864 ,

non tolgono opportunitàanzi attualitàalle argo-
mentazioni ed alle osservazioni che inspirano al
prof. Bodio le condizioni della produzione e

de'traffici nel regn°o nostro.
Infatti, ed ove pure non s'avvessero a notare

gli speciali pregi del metodo, della esposizione
e della sapiente critica, che raccomandano il la-
voro del sig. Bodio e danno un'eloquenza vera
e feconda alle sue statistiche, i risultati delmo-
Timento commerciale del 1864 pressochè nes-
sun divario presentano su quelli delPanno ante-
cedente, o se alanno vi si riscontra, egli è, par
troppo, segnato nelle cðlonna delle diminusioni.

« Le nostre esportazioni, ci dice la statistica
del 1864, presentano una diminuzione del 10
per cento (valor commerciale) in confronto di
quelle dell'anno precedente. »
Poste queste premesse, intraprendiamo, colla

lusinga di fare cosa utile, una rapida esposi-
zione del lavoro del prof. Bodio, la quale, nello
intendimento nosfro, deve offrire ai lettori come
un quadro o prospetto delle attuali - e non
liete - condizioni del commercio italiano.
Nella corrente d'idee che ora occupa e volge

a sè prepotentemente gli animi di noi tutti, può
parere, eforse è veramente, intempestivo il chie-
dere e consigliare un esame ed uno studio accu-
rato di queste statistiche sul commercio ita-
liano, sulle cause del suo lento e stentato pro-
gredire- chè ad ogni modo un progressovi è
- sullo squilibrio, i disviamenti, le anomalie,
appgenternente inesplicabili, chevi si rivelano:
Ma giova tuttavia, anche oggi proclamare e

persuailere la neceisità di tale studio, l'urgenia
di volgarizzare gli insegnamenti e i portati della
statistica, perchacon questa sieno conte le cause
ele ragioni della pochezza deinostri traffici,
degli ostacolilche incontrano a schiuder6i BROTO
vie, delle male prove de' tentativi, deglFamari e
dolorosi disinganni toccati.
Molte e diverse sono le cause dalle qualiven-

geno inceppati o ritardati lo sviluppo e Vincre-
mento naturale del nostro commercio: alcune

non vincibili che per la virtù del tempo, che è

pure la legge d'ogni progresso; ma laprima, la
piùuniversale , dicismolo senzapudore di frasi,
è Pignoranza; Pignoranza nei commercianti, nei
prodottori, delle più volgari nozionÍ sulle cose,
sulle costumanze, sui bisogni, sulle vicende del
commercio estero, sullematazioni, le quali ad
ogni ora arrecano le scoperte della scienza , i

progressi dell'industria, farenzione diunamac-
china, Papplicazione di un agente chimico, Pa-

pertura di una ferrovia, un trattato, un rivolgi-
mento politico.....
Scorrete il Saggio del professore Bodio ev'ac-

cadrâdileggerechel'importasionedelvinoè rad-
doppiata in Italia « che è tra i paesiviticolipiù
fortunsti d'Europa. »

Che l'esportazione dell'olio è scemata di due

quinti, per questo specialmente che nelfimpor-
tazione in Inghilterra gli oliî di Francia, Porto-
gallo e Spagna hanno preso il nostro posto.
Vi troverete che in Italia s'importano dalla

Francia, gli olii che negozianti francesi hanno
comperato da noi e ci rivendono raflinatil
Potremmo moltiplicare tali esempi, se quelli

eitatinon fornissero già unadolorosaprovadelle

osservazioni che abbiamo fatte, sulle quali non
vogliaino piû oltre insistere per non ritardare
Panalisi che presentiamo del libro delprofessore
Bodio:

Il commercio del Regno d'Italia colPestero
sommava nel1863a 1682 milionidilire italiane,
dicui982 milioni alPimportazione e 700 milioni
all'esportazione, compreso il commercio di tran-
sito per circa 70 milioni si alPentrata che alPu-

seita. E nostro commercio speciale (ossia esclu-
so il transito) consisteva nello stesso anno in

1,536 milioni di lire.
È inolto o póco relativamente una tal massa

di scambi? Non ténendo conto del semplice tran-
sito, essa rappresenta poco più d'un sesto del
commercio della Gran Bretagna ne11863 (8,665
milioni di franchi), fra un terzo e un quarto del
commercio dellaFrancia (5,389 milioninel1864),
unametàdelcommerciodelloZollverein(Unione
doganale germanica); ma supera il commercio
della Russia (1,490 milioni), quello dell'Austria
(1,400 unlioni), delPOlanda (1,180 milioni), del
Belgio (1,142 milioni) non che di tutti gli altri
Stati d'Europa.
Però nessuno degli Stati ha uno squihbro di

circa 40 per cento fra Timportazione e l'espor-
tazione, com'è il caso per ora del Regno ditalia.
E qui ci piace recare le osservazioni del prof.
Bodio sui mezzi coi quali vien supphto a tanta

differenza, che teoricamente sarebbe inammissi-
bile come fatto normale ,

e neanche in pratica
potrebb'essere duratura.
« È egli possibile, è verosimile un tanto squi-

librio tra importazione ed esportazione ?- Si-

curo , dira ognuno, vi fa meraviglia che l'Italia
comperipiù c11e non venda? Ignorate che il no-
BirO paeBG SmiBGBÉOmente agriCOIO La (11ttaTÍS

una popolazione così spessa, che un raccolto
medio di cereali montasta al consumo? che la
grande industria è incipiente fra noi? che mol-
tissimi oggetti manufatti dobbiamo acquistare
dalPestero ,

mentre da vendere abbiamo un ri-
stretto numero di materie greggie , seta, olio ,
solfo, e il primo di questi prodotti è ridotto da
oltre dieci anni a meno assai della metà?
« Giustissime osservazioni. Ma come spiegare

l'eccesso d'importazione delle merci senza una

uscitaequivalentedi denaro PE potrebbe Pespor-
tazione dei metalli preziosi effattuarsi per parec-
chi anni su larga scala, senza determinare un ri-
basso generale dei prezzi? che sarebbe il contra-
rio precisamente del fatto che ogni giorno con-
statiamo. Engerocchè i documenti ci mancano
ora per dimostrare Pintero movimento del nu-
merario fra FItalia ePestero: la statistica doga-
nale del Regno non ne indica l'entrata nè Pusci-

ta; ma è indubitato che la tendenza, in genere,
dei prezzi non è al ribasso. Oltre a ciò la Banca

sarda è costretta ogni anno ad acquistare dal-
l'estero enormi somme di denaro per rifornire
le sue casse di riserva metallica; e - se anche
non vogliasi ammettere in questo giro di valori
una prova irrecusabile che la nostra importa-
zione d'oro e d'argento supera l'esportazione ,
poichè una tale questione si comphca colfaltra
propriamente bancaria, se non fosse talvolta in-
tempestiva la differenza di lis ello fra il saggio
dello sconto ammesso dalla Bancasarda o quello
dei massimi mercati di capitali in Europa, que-
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E sul bilancio 1866 del Ministero delle fi-
manze.

Commissari:
UfBeio i' Arcieri - 2• Serra Luigi-- 3' Polti
4e alletti - 5• Morelli Donato - 6• Ca-
4 -- 7• Sanna- 8- Negrotto - D'Bracci.

111NISTERO DELLA GUERRA.
Direzione Generale dei servisi

amministrativi.
Al fine di addivenire allanomina di aspiranti

contabili nel personale contabile delle aussi-
stenze militari

, questo Mmistero ha deteriai-
nato di aprire un esame di concorso secondo le
norme qui appresso segnate.
Per essere ammessi a tali esami, gliaspiranti

dovranno rivolgere al Ministero (Direzione Ge-
nerale dei servizi amministrativi) le loro do-
mande redatte in carta da bollo da lire 1, non
pià tardi del 15 giugno corrente inclusivamente,
con li documenti qui sotto accennati:
a) Fede di nascita legalizzata, comprovante

aver compiuto il 18•e non superato il 30• anno
d'età;

Certificato di stato libero;
Certificato d'aver soddisfatto all'obbligo

d leva;
d) Dichiarazione d'un medico divisionario di

espedale militare, dalla quale risultil'aspirante
avere una costituzione fisica perfettamente atta
al servizio militare ; .

e) Dichiarazione d'un medico locale, legaliz-
zata dalPautoritä municipale, dalla quale consti
che il postulante è stato vaccinato o ha sofferto
il vainolo;
f) Attestato regolare ãeglistudi fatti (intiero

cor60 giBBBSiBÎO, OTVerO COTSO SpecÎßÎØ OA BÎtfO
equivalente) e dell'esito degli e6Smi, riÏ&SCiatO
dalle, competente autorità del luogo dove ilcan-
diënto percorse gli studi;
g) Certificato diessere regnicolo (*) e di huona

condotta,di data recente, rilasciato dalla Giunta
mumcipale del luogo di residenza, e vidimato
dall'autorità giudiziale locale;
h) Atto di sottomissione, firmato dal richie-

dente, con cui si dichiari disposto a qualunque
destinazione.
Gli esami saranno i seguenti:
Quello in iscritto:

1. Componimento in lingua italiana;
2. Saggio di calligrafia, scrivere sotto detta-

tara uno squarcio di autore in lingua italiana;
3. Aritmetica, alet.ni quesiti i quali potranno

esigere per il loro scioglimento l'applicazione
delle prime nozioni d'aritmetica, sino allaestra-
zione della radice quadrata dei numeri interi e
frazionari, e la conoscenza perfetta del sistema
metrico-decimale.

Quello verbale:
1. Risposte ad interrogazioni sullo Statuto

fondamentale del Regno ;
2. Risposte ad interrogazioni sul componi-

mento scritto, e su qualche squarcio di distinto
autore italiano;
3. Soluzione sulla lavagna di calcoli e pro-

blemi sulle basi fissate per l'esame in iscritto,
e nozioni elementari di geometria;
4. Geografia, in generale;
5. Storig nozioni sulla storia antica e .mo-

gérn*;edia ispeciesulla parte riflettentel'Itana.
Accertense.

Il candidato che intenderà dar saggio di co-
noscere altra lingua, oltre l'Italiana,potrà farlo
sia nell'esame in iscritto, sia in quello verbale;
ed in tal caso avrà un titolo di preferenza a pari
merito sulle altre materie. Dovrà però farne
cenno nella sua domanda.
Il candidato che non avra dato saggio di di-

screta calligrafia, e che nello esperimento in
iscritto non avrà ottenuto il numero dei punti
necessario per essere dichiarato idoneo

,
non

pottà essere ammesso agliesarniverbali.
I giovani, i quali anteriormente al presen.

teavviso hanno già presentata domanda per la
nmmessione nel personale predetto, dovranno
rinnovarla nel termine come sopra prefisso ag-
giungendo quei documenti di cui difettasse.
Gh esami in iscritto avranno luogo nel mese

di giugno corrente presso il Alinistero della
guerra, e presso gli uffici d'Intendenza militare
di dipartimento e di divisione, e gli esami ver
bali nanti laCommissione a tale scopo instituita,
che avrà sede in questa capitale.
Gli individui, i quali coi documenti presen-

tati, avranno comprovato di essere forniti di
tutti i requisiti voluti, saranno, con ispeciale
cenno resi avvertiti del giorno in cui dovranno
presentarsi agli esami.

(*) II Ministerosi ristna in casi speciali di ammet-
tere anche non regnicoli sotto le eguali condizioni
richieste ai regnicoli.

CASSA CENTRALE DEI DEPOSITI E DEl PRESTITI
PRESSO LA BIBIBOII SE3ERALE DEL DEBIT$ PCEBUC0

azt, azoso o'trum

(Seconda pubblicazione)
Coerentemente al disposto degli articoli 178

e 179 del regolamento per le casse dei depositi
edei prestiti, approvato con R. decreto 25 agosto
1863,N•1444, sinotifica per norma di chi possa
avervi interesse, che essendo stato denunziato,
nelle debite forme, lo smarrimento delle cartelle
sottodesignate, spedite dall'Amministrazione
della cassa dei depositi e prestiti di Torino, ne
sarà rilasciato il duplicato appena trascorsi sei
mesi dal giorno in cui avrà luogo la prima pub-
blicazione del presente, che sarà ripetuta ad in-
tervallo di un mese per tre volte, e resteranno
di pieno diritto annullate le cartelle precedenti.
Cartellan' 16463 in data 23 rearzo 1861, rap-

presentante un deposito di L. 90 fatto da Mar-
cbini Giuseppe nella sua qualità di deliberata-
rio della rivendita dei generi di privativa in San-
nazzaro (Lomellina).
Cartella n°16468 di pari data, rappresentante

un deposito di L. 260 fatto da Bartolomeo
Ganzzardo qual deliberatario della rivendita dei
generi di privativa in Capriata d'Orba (Novi Li-
gure).

Torino, il 1•maggio 1806.
Il Direttore capo di divisione

Cantsot.x,
Visto,per l'Amministratore centrale

Gautti.

NOTIZIE ESTERE

INGUILTERRA. - Si legge nel fimes, 2 gia.
gno :
Quei politici che difildarono della Conferenza,

e negarono che la potesse spegnere le passioni
che si sono suscitate in Europa pare che ab-
biano ragione. Ogni giorno pm chiaro appari-
see che le tre potenze che sono in armi non in-
chinano a sottopporro le ragioni del litigio ai
loro vicini in gmsa da sperare un accomoda-
mento. Le questioni tra l'Austria e la Prussia
da una parte, e l'Austria e l'Italia dall'altra
hanno tali ddierense essenziali, e si sono esul-
cerate siffattamente in questi mesi che è quasi
impossibile alle parti stesse di scendere all'ac-
comodamento. Ora è chiaro che l'Austria ade-
risce ad intervenire alla Conferenza con tali
condizioni che equivalgono in pratica ad un ri-
fiuto. Vuole che niuna potenza ebbia ingrahdi-
menti territoriali, e dichiara che il progetto
della cessione della Ÿenezia non è ammissibile.
Così nelle questioni che riguardano la Prussia
è parimente intrattabile. Virtualmente ha pre-
venuto le decisioni della Conferusa rispetto ai
Ducati, ed ha gettato apertamente il guantoalla
Prussia, trasferendo l'Holstein alla Confedera-
E10ne e ordinando al generale Gablents di con-
vocare gli Stati di fluel ducato. L'Italia per talmodo domanda quello che l'Austria non conce-
derà, e l'Austria ha commesso un atto clie pro-
babamente la Prussia vieterà che sia ridotto ad
efetto. A meno che da ultimo le due potenze
consi erino con animo meno concitato quello
che debbono ai sudditi loro ed alla umamtà, è
arduo concepire come.potra andare innanzi la
contdiisa. Quando le sono tolte la questione
germanica e la italiana,che cosa dev'essa discu-
tere ? Dopo i grandi e sinceri sforzi, almeno per
parte del nostro governö, che sono stati fatti, è
triste cosa dover concedereclie bisogna lasciare
procedere nella loro via le tre potenze...........
Il persistere dell'Austria a non voler negozia-

re in nissan modo rispetto al territorio che ap-
partiene all'Italia le alienerà l'Europa. Quando
anche l'impero fosse esposto agli assalti di altri
nemici oltre quelli che ora gli stanno urinac-
ciosi attorno, il mondo direbbeche l'Austria lo
ha meritato.

---- Si legge nel Morning Post del I' giugno:
Gl'Italiani pusentano ora al mondo uno spet-

tacolo eroico. Vediamo, quasi diremmo, un in-
tiero popolo correre ad impegnare le armi per
una causa nazionale magnanima. La chiamata
dei volontari ha vinto la più fervida espettazio-
ne che si era riposta nel paese; si credeva che
formerebbero un piccolo contingentee già sono
un esercito formidabile. I gentiluomini accor-
sero ad iscriversi, dando i cavalli e le armi pro-
prie come ai tempi delle crociate; e invero la
brama della pazione di spezzare i ceppi a Vene-
zia si sente con la stessa religione che fece
splendidi nella storia gli ultimi giorni cavalle-
reschi di Europa. Bisogna anche por mente che
gl'Italiani si preparano a fronteggiare un nemico
che hanno alle porte e del quale l'esperienza in-
segnò loro la forta....
Pauss11.- Si scrive da Berlino alla France:

Continuano i movimenti delle truppe in Prus-
sia ed in Austria.
La Gallizia e la Transilvania sono statequasi

interamente sguernite di truppe; la Boemia al-
l'incontro e la Slesia sono tutto un sol campo.
Un corpo d'armata prussiano di 40 mila no-

mini deve venir concentrato a Piraegaa piccola
città a poca distanza da Breslavia.
Le autorità prussiane hanno rotti i fili tele-

grafici fra Szegakowa in Gallizia e Mystowitz
nella Slesia prossiana, ed hanno intimato agli
ufficiali austriaci di abbandonare la piazza.
- Si scrive daBerlino, 31 maggio, all'Indép.

belge:
.....

Gli uomini politici seri e ben informati
consigliano a stare in guardia contro la propo-
sta di compensi territoriali in cambio della Ve-
nezia, delle quali parlano i giornali.
La pace in Italia non potrà essere mantenuta

in modo durevole che quando l'Austria si de-
cada a cedere la Venezia dietro un compenso
mediante il quale essapossa ristorare le sue fi-
nanze.

ÛERMANIA.-L'Agenzia Havas ha da Fran-
coforte, 1• giugno:
Dieta tedesca. L'assemblea accetta l'invito

allaConferenta con riserta, per il loro carattere
tedesco, delle qttentioni dell'IlolStein e della ria
forma federale mquantochè non toccano l'inte-
resse nazionale.
Il barone di Pfordten è stato eÍetto all'unania

mità plenipotenziario della Confederazione.
Ecco un sunto quasi completo delle dichiara-

zioni state fatte dall'Austria nella stessa seduta:
L'Austria puòconcosoienta traniinilla gettare

uno sguardo sugli sforzi perseverantida lei fatti
per arrivare, nella questione dei Ducati, ad un
accordo collaPrussia.
L'unperatore 4 andato nelle sue concessioni

tant'oltre quanto ladignità dell'Austria ed il di-
ritto federale tedebëo glielo potevano permette-
re. La Prussia ha formulato domande non gm-
Stificate, ed ha manifestato disposizioni sempre
crescenti a far valere le sue domande senza ri-
guardo ed anche tolla föiià.
Cohië, dopo laconclusione della pace di Vien-

na, essa aveira minacciato le trtíppe federali di
obbligarle a agombrare l'Holstein, coal essa ha
trattato di fronte all'Austria la questione dei
Ducati come una questione di predominio, e si
appoggia perciò sull'assistenza dei nemíti della
monarchia altstriaca.

« Già, al momento della conclusione della
pace di Gastein, si era manifestata questa ten-
denza. Essa si è mostrata di nuovo quando
PAustria non ha voluto Vernare l'11olstein se-
condo le esigenze del olitica annessionista.
hiinacciata da due parti 'Austria si è messa in
istáto di difèsa.
t Ÿon è il luogo questo di occuparsi delle

misure militari contro l'Italia; ma l'Austria è
pronta a levare il suo esercito dalleposizioni
prese contro la Prussia tostochè non avrà più
da temere un attacco nè contro il proprio ter-
ritorio, nè contro quello de'suoi confederati e
le saranno offerte garanzie contro il ritorno dei
pericoli di guerras

e Importa alla GertnatiÏä, come alÏ'Austria,
che regnino in Germania al diritto ed i trattati
Anticho la forma. Importa ad easeameora eh. la
Prussia, sebbene potenza europea, rispetti la
pace e le risolazioni federali, e finalmente che
la qgtione schleswig-holsteinese trovi la sua
soluzione, non in conformità apretensioni esclu-
sire, ma in conformith ai diritti della Dieta e
dei Ducati stessi,
a Riferendosi alle dichiarazioni del 24 agosto

1865 (mediante le quali l'Austria e la Prussia
promisero di fare alcune comunicazioni intorno
al risultato delle loro deliberaziom), il rappre-
sentante dell'Austria dichiara che gli sforzi
fatti d'accordo colla Prussia per arrivare ad
una soluzione della questione dei 1)ucati con-
forme al diritto federale, sono rimasti senza
frutto, e che per conseguenza il Governo impe-
riale si rirnette per il di piu alle risoluzioni
della Dieta cui l'Austria si uniformerà.

« Il luogotenente generale dell'11olstein è giã
autorizzato a convocare gli Stati dell'Holstem,
onde possano manifektare Ivoti e le convinzioni
legali del paese come un elemento giustamente
chiamato ad aver peso nella deci6ione (la pren-
dersi. »

Ecco il sunto quasi completo della dichiara-
zione stata fatta nella stessa seduta della Prus-
sia:

II Governo del Re ha più volte dichiarato
che la mobilizzazione delle sue forze militari
era stata provocata quicamente dagli antece-
denti armamenti dell'Austria, armamenti ai
quali tennero subitodietro quelli dellaSassonia.
Il vedere minacciati i suoi conûni e la sug

capitale, e le spiegazioni scambiate cogli Stati
medii dovevano convincere la Prussia che sa-
rebbe stata lasciata sola adifendersi.
Essa ha già fatto conoscere le sue condizioni

per ritornare al piede di pace; quando sarà
tolta la causa, allora potranno cessare le mi-
sure che essa ha prese unicamentenell'interesse
della sua sicurezza.
Nel suo dispaccio 21 aprile, indirizzato a

Vienna, il regio governatore ha già dichiarato
che a questa condizione egli era prontoa disar-
mare, e si credesa tanto sicuro di trovare le stesse
disposizioni per parte dell'Austria, che sospese
diffatti i suoi armamenti.
Ma la sua speranza è stata delusa.
Gli armamenti sempre crescenti delfAustria,

e le dichiarazioni29 aprile del Governo sassone
lo obbhgarono ad estendere i suoi apparecchi;
ma per ciò non si cambiava ilcarattere pura-
mente difensivo di questi armamenti.
U regio Governo si dichiara pronto ancora

a ritornare sul piede di pace quando la Dieta
impegni i governi d'Austria e di Sassonia a re-

vocare i loro armamenti che sono una minaccia
psr la pace; purchè il Governo austriaco ed
il sassone dieno garanzia contro il ritorno a si-
mili attacchi alla pace federale.
S4la Dieta non è in istato di poterlo fare, e

se i membri della Confederazione si oppongono
a quelle riforme che potrebbero impedire di ri-
tornare a questi pericoli, il regio Governo deve
concluderne che la Dietä, nella sua forma at-

tuale, non potrebbe bastare al suo cóntpito, e

fin d'ora egli prenderà una simile convinzione
come base delle sue decisioni ulteriori.
In quanto alla dichiarazione stata fatta dal-

PAustria il Governo prussiano fa alcune ener-
giche e formali riserve contro l'esposizione delle
trattative austro-prussiane, non solo per ciò che
si riferisce in fatti, ma ancheper quanto ha tratto
alla ipotesi fondata su questi fatti.

11 Governo prussiano ha fin ora fermamente
tenuto il suo primitivo modo di vedere riguardo
alla questione dello Schleswig Holstein, e non
provocò la realizzažiotte delle dimande e degli
interessi della Prussia che dentro il limite dei
Buoi diritti acquistati in forza dei trattati.
Egli non volle mai realizzare i eitoi progetti

colla forza, ed esso ripete espressamente che la
causa delle attuali domplicazioni si trova non
già nella questione dello Schleswig 11olsteiti, ma
solo negli armamenti dell'Austria e della Sasso-
nia sui confini della Prussia; armamenti poco
giustificati quanto minacciosi.

ËLiserA. --- Si scrive da Pietroburgo 23 mag-
gio all'Indép. .Ëelge :

La posizione della Russia nell'odierno con-
fhtto e assai difícile.
La guerra che avesse a scoppiare fralaPrus-

sia e l' Austria ci getterebbe nel più grae im-
barazzo.
R trionfo della Prussia ci farebbe perdere

l'ultimo mare che ci resta, il Baltico.
Questa eventualità non è punto gradita, ed

anzi diròdi pill, la sola probabdità che si avveri
ci sforza a prender partito per gli inimici della
Prttssià.
Ma d'altra parte noi dobbiamo temere che

questa potenza per rappresaglia non fementi la
ritoluziotie in Polonia; rivoluzione che appog-
glata dalla Ëosnania pof(eþbe essere capsa4i
gravi imliarazza per noi.
Così stando le cose è evidente che la nostra

missione è quella di ÿaciere, e credo che la no-
stra diplomazia l'abbia aestinta con grande pre-
mura.

Pare però che il principe Gortchacoffnon ab-
bia una fiducia illiniitata se non nella riunione
del Congresso, almeno nella possibilita del suo
risultato.
Egli conosce pienamente tutti i pericoli della

situatione, nia vuol constatare che la parte at-
tiva, che la Russia potrebbe esser chiamata a
sostenere, non è punto desiderabile per moi, e
che la sola necessità di proteggere i nostri in-
teressi nazionali potrebbe obbligarci ad uscire
da questo raccoglimento del quale abbiamo
tanto bisogno per i nostri affari nelPinterno.

. .
.
.
Tutto questo parmi indicare abbastanza

il momento in cui la Russia potrebbe credersi
obbligata a gettar la sua spada sulla bilancia.
Fmchè la sorte della guerra non proverà im-

minente la cessione dei Ducati alla Prussia, noi
potremo limitarci a restare semplici osservatori,
ma se questa cessione ci minacciasse di chiu-
derci la uscita del Baltico, noi saremmo fatal-
mente sforzati a protestare contro una transa-
zione che renderebbe inutile la nostra flotti e
comprometterebbe la nostra posizione marit-
tima.

HOTIllE E FATTI DIVERSI
Donarono cavalli all' esercitò il marchtse

Francesco De Luca, di Bologna, 2; Rassi Raf-
faele e figli (id ; Spada principe D. Clemente
(id.) 2; Pallaviemi conte Domenico (id.) 1; Ponti
Francesco, di Milano, 1; Negroni Prato Ales-
sandro (id.) 2.
Nell'ultimo elenco che pubblicammo de' do-

natori di cavalli leggasi: Avr. dottor Giuseppe
Toccagni in luogo di Giovanni Toccagni (Mi-
lano).
- La Giunta di Castelnuovo (Como), sotto-

pose al Consiglio comunale la seguente pro-
posts :
La Giunta facendo eco all'operato di altri

comuni, e persuasa d'incontrare Padesione di
questo onorevole Consiglio, proporrebbe:
1 Che venga deliberato, col concorso anche

della Congregazione di Carità di questo comu-
ne, un sussidio giustamente dovuto a quelle po-
Vere famiglie di questo comune, i cui fißli sono
dal dovere trattenuti sotto le armi.
2 Che vengano assegnateL. 100a ciascun mi-

lite, chenella imminente campsgna rimpatriasse
fregiato della medaglia al valore militare, e che
vengano pure assegnate lire 50 a ciascun milite
che riportasse la menzione onorevole.
H Consiglio approvò, ad ansnimità di voti,

tutte le suddette propositioni della Giunta; de-
hberando anche che sia erogato il fondo dispo-
sto per la festa dello Statuto a sollievo delle
povere famiglie dei contingenti.
- 11 Consiglio comunale di Treviglio, nella

Sua seduta del 29 scorso maggio, faceva luogo
alle seguenti deliberazioni:
a) Sanzionare l'operato della Giunta munici-

pale, la quale con precedente sua delibera, in
data 11 scorso, n' 1282, determinava che il
fondo di L. 1,000 stanziato in bilancio per la fe-
sta dello Statuto dovesse essere erogato in sus-
sidio alle mogli o famiglie bisognose de'contin-
genti richiamati sotto le bandiere e de'volonta-
rii, disponendo che una tale beneficenza si man-
tenga anche dopo l'erogazione di quella somma
e continui sino a che sia ritenuta necessaria.
b) Autorizzare laGinntamunicipalead incon-

trare e sostenere tutte quelle spesestraordinarie
che fassero per occorrere nella circostanza del-
l'imminente guerra,
e) Apporare la proposta della stessa Giunta

mumcipale per un premio di L. 600, da accor-
darsi a quel militare ditruppa regolare o volon-
tario appartenente a questo comune, il quale
durante la prossima guerra contro V Austria
conquistasse una bandiera nemica, e L. 200 a
chi verrà insignito della medagliaal valore mi-
litare.
--- Il municipio di Russi (Ravenna) ha preso

le seguenti deliberazioni:
1. È assegnata una indennità di spesa di lire

10 a ciascun giovane del comune di Russi che
verrà iscritto nei battaglioni dei volontari ita-
liani.
2. Una pensione di lire 100 annue è stabilita

a favore dei volontari e soldati anche della guar-
dia nazionale mobile di questo comune, i quali
per ferite fossero resi inabili al lavoro.
3. U5nale pensione di lire 100 annne sarà ac-

cordata alle famigliepovere dei volontari e sol-
dati anche di guardia nazionale mobile del co-
mune di Russi, i quali avessero a monre m

guerra.
4. Ûn'annua pensione di lire 200 è assegnata

a quel volontaríd o soldato anche di guardia
nazionale mobile di Ilesi, che conquisterà in
guerre una bandiera nemica.
5.-Ericonfermataladeliberazionedonsig11are

13 maggio 1864, colla quale è accordato un po
mio dilire 100 al soldato o volontario che verra
insignito della medaglia al valor militare.
6. Saranno scolpiti in una lapide di marmo i

nomi dei volontari esoldati anche della guardia
nazionale mobile di questo comune, morti o fe-
riti in guerra o che hanno compiuto tali atti di
eroismo da meritare la medaglia al valor mi-
litare.
7. Il municipio concorrerà, insiemealla carità

cittadina, a sovvenire le famiglie povere dei vo-
lontari e soldati anche di guardianazionalemo-
bile.
8. Agli impiegati comunali che partissero por

la guerra verrà continuato il pagamento delÍa
metã del loro stipendio e conservato al ritorno
il loro impiego.
-- La Societa operaia di Russi riunitasi na-

merosissima in setluta straordinaria, deliberava
all'unanimità, e in mezzo a viviapplausi, di con-
correre..con una oKerta di lire 300 a sollievo
delle famiglie povere dei volontari e soldati di
questo comune.

stione che dette luogo ad apposita inchiesta, se
non erro, nel 1858- una prova decisiva, ben-
chè mdiretta, si raccoglie dalla statistica del
commercio esterno della Francia, che registra
negli anni 1860 ,

61 e 62 importati dall'Italia
in monete o verghe d'oro e d'argento rispettiva-
mente 59 milioni di lire, 51 e 53 milioni, e spe-
diti alPItalia 73 milioni, 106 e 110; e collaFran-
cia appunto abbiamo la più gran parte del no-
stro commercio di metalli preziosi.

« Ripeto, come spiegare quella diferenza tra
l'importazione e l'esportazione? Iprodotti sipa-
gano conprodotti, c'msegnareconomia politica,
in tesi generale: « Se comperato dall'estero,dice
Pellegrino Rossi, con cosa pagherete? Con altri
prodotti esteri? Ma con che avete comperato
questi prodotti esteri?Con denaro? Comeavrete
ottenuto cotesto denaro? Per mezzo del credito,
di biglietti all'ordine o lettere di cambio? È ri-
tardare la questione, non scioglierla. Conviene
riportarsi alla scadenza delle cambiali, e quella
si riproduce intera: pagate o non pagate? Se
pagate, con che pagate? In qualunque modo la
questione sivolti, si rivolti e si sposti, la conclu-
sione ò forzata: voi pagherete con prodotti na-
zionali. Se date merci straniere, è perchè le com-
peraste con prodotti del paese. Se date scudi, è
perchè avete dato merciai Messicani per averne
verghe d'oro e d'argento. Se pagate coll'aiuto
del credito, un giorno si dovrà pur soddisfare
agli impegni contratti con prodotti nazionali.
Se non vi si adempie, non è più cambio, ma fid-
liinento, bancarotta. »
« Neanche l'ipotesi contraria è ammissibile.

Un paese non potrebbe avere lungamente un ec-

cesso diesportazione dimerci saldato indenaro,
senzachelamassadel numerario circolante, cre-
scendovia via, innalzasse iprezzi di tutte le cose:
ciò che prima ottenevasi in cambio di una lira,
varrà in seguito forse una lira e mezza, il com-
mercio di esportazione rallenterà, morirà di lan-
guore, finchè l'eccesso del metallo sparisca dalla
circolazione e i prezzi tornino bassä
a Tuttavia neppure l'eguaglianza perfetta dei

valorìAellemerci entrateeduscitepotrebbe dirsi
lo stato normale. Tutti paesi (per quanto ciò
sembri al prímo annunzio paradossale) devono
introdurre dall'estero, non importa sotto qual
forma, un valore superiore a quello esportato. -
Perchè? - Per due ragioni:

« 1° Le merci estete sono registrate alla mo-
stra dogana colvalorechehanno nel paese d'ori-
gine aumentato delle spesedi trasporto sino alla
frontiera nazionale, e deidiritti doganaliemarit-
timi che dovettero pagare per via. I prodotti na-
zionali al contrario figurano alla dogana di
uscita col valore ch'essi hanno nel nostro paese;

« 2•Il negoziante che porti all'estero per lire
100 mila dimercanzie, col profitto, supponiamo,
dell'8 per cento, comprerà 108 mila lire di pro-
dotti stranieri, o riporterà a casa un tal valore
parte in merci, parte in_denaro, parte in carte
di credito...... La carta di credito! Ecco ciò che
riempie le lacune del nostro bilancio commer-
ciale, ciò che effettuaper ora il pareggio.

« Ai nostri tempi s'è trovato un mezzo per
non pagare le importazioni dall'estero nè in
merci, nè ih denaro ,

con semplici promesse: vi
paghero. - Quando ? -- Non lo so: intanto vi
setso gh interessi.-E 11talia che fa debiti po

costituire Ìa sua poÌÍtica unità e fortificare le
sue industrie, e fa appello ai capitali inglesi ,
francesi, tedescÌli nelle frequenti emissioni di
rendita dello Stato ò di azioni di società anoni-
me per ferrovie, strade ordinarie,canali, bonifi-
camenti di suolo, cantieri, i6tituti bancari, ecc.,
paga l'iniportazione ist gran parte con titoli di
credito. Noi diamo carts in luogo di denaio o
di merci: supponendo il corso della rendita ita-
liana al 65, possiatno acquistare per 65 lire di
merci francesi od inglesi pagando annualmente
5 lire , finchè i tardi nipoti vorranno estinguere
il debito nazionale. Certo non è il Governo ita-
liano che domanda l'ar‡icolo Parigi in cambio
di cedole del debito pubblico; ma per una serie
indefinibile di scambiil risultato è tale.
« Il problema si riduce pertanto a verificare

se l'alienazione di rendita dello Stato e di azioni
di società industriali, pareggi o meno, l'eccesso
d'importazione indicato dallenostredogane,non
compensato da esportazioni di numerario. Nò
dovrebb'essereimpossibilecalcolare conqualche
approssimazione il debito d'Italia all'estero.
« Contentiamoci per ora di osservare che la

equazionehapiù d'una incognita: bisogna tener
conto del contrabbando, che non viene ad iscri-
versi sui registri doganali; - bisogna fare una
parte anche alla minore diligenza degliufliciali
didoganaquando trattasi di riscontrare quantità
e valori di merci non tassate , come sono quasi
tutti i generi di esportazione.
« Le statistiche inglesi distinguono , all'im-

portazione, gli articoli esenti da tassa dagli ar-
ticoli imposti. Così il lettore è posto in avver-
tenza ehe , se non è in gioco per le merci della

prima categoria Pinteresse delnegoziante di sof-
trarsi alla gabella, la diligenza del riscontro è

per esse mmore assal che per le merci tassate.
s Il contrabbando i Chi voglia fare studi sta-

tistici comparativi trova in esso il più grave im-
barazzo,poichè, risalendo apochi anni addietro,
quando il sistema protettivo e proibitivo impe-
rata prepso che dovunque in tutto il suo splen-
dore, quando era la politica universalequella di
vendere soltanto e non comperare , e si temeva
come un cavallo di Troia ogni pezza di panno,
ogni tonnellata di ferroche entrasse dall'estero,
il contrabbando incaricavasi volentieri di secon-
dare le viste degli uomini di Stato e far entrare
le merci, senza che fosse costretta la dogana a
registrare la sventura di quell'arrivo. Il cardinale
Mazarino soleva dire esser la Francia una mo-
narchia assoluta temperata dalla canzone popo-
lare; quest'era a'suoi giorni la sola manifesta-
zione possibile dellaopinione pubblica.In tempi
a noi vicinissimi s'avrebbe potuto parafrasare
quel detto, asserendo che il maggior numero
degli Stati europei viveva sotto un regime pro-
tezionista temperato dal contrabbando,essendo
quest'ultimo sventuratamente l'unica rivincita

del buon senso nel commercio internazionale.
« Ora sebbene la tarifs doganale italiana sia

tra le più miti in Europa, e la tarifa convenzio-
nale ricevaun'applicazione sempre più estesa pei
nostri trattati di commercio , il contrabbando
non cessa di ofrire illecito lucro per diverse ca-

tegorie di prodotti.E siccome i diritti d'entrata

sono; in generale, più forti e pesano su un nu-
mero di articoli ben più considerevole che i di-
ritti di uscita e di transito, il contrabbando na-

scondeunaparte maggioredell'importazioneche
della esportazione, cosicchè, per cotesto riguar-
do, lo squilibrio accusato dagli stati doganalisi
troverebbe in realtà ancora maggiore.
« Pertanto

, ripetiamo ,
il Regno d'Italia ha

un'importazione che supera di più del quaranta
per cento resportazione.

« Ci dorremmo della fiducia che gli stranieri
dimostrano verso il nostro paese, ricevendo una
trattasullegenerazioniavvenire?--Fuuntempo
non lontano danoi (edoggiancora in paesimeno
civili; chè la geografia contiene tutte le situa-
zioni storiche adagiate nel presente) , in cui si
credeva non solo fattibile, ma scopo unico ede-
gnodella politica commerciale d'una nazione ,
vendere molto e comperare il meno possibile,
attirare in paese una grart massa d'oro e d'ar•
gento...... Eppure la favola del re Mida è della
classica antichità! Ma che avveniva? Che la po-
litica di tutti gli Stati essendo la medesima ,

il
commercio, lungi dalPampliarsi e mantenere la
pace, portava la guerra: qualche tempo ancora,
e non vi sarebbe stato più cambio che di colpi
di cannone; onde ebbe a dire il celebre Huskis-
Bon: « Se qualclie popolo ebbe mai il brevetto
d'invenzione d'una politica così insensata, lapri-
vativa dovrebb'esserne spirata da un pezzo. »

(GonNnsa)
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Anche la Congregazione di caritàvotava una-
nimemente una oferta di lire 300 per venire in
hinto delle famiglie povere dei soldati e volon-
tari di questo comune.
-LaReale Accademia economico-agrariadei

Georgoliti di Firenze terrà adunanza ordinaria
domenica prossima, 10 corrente, alle 12 meri-
diane precise nella sala (11 sua resitlenza.
- Annunziammo domenica il sequestro del

.Tempo di Trieste e la perquisizione alla tipo-
grafia Hermanstorier.
Ora il tribunale provinciale di Trieste con

sentenza del 1• giugno riscontrando (nell'ar-
ticolo incriminato) a gli elementi obbiettivi
del delitto contro le pubbliche istituzioni e
provvedimenti di comune sicurezza previsto dal
§ 305 cod. pen., pronuncia il divieto dell'nlte-
riore difusione del medesimo a senso del § 36
pr. st., la distruzione dell'articolo stesso nonchè
la sospensione dell'ulteriore pubblicazione del
11empo per la durata di tre mesi ».

-- La Gassetta U/)iciale di Venezia reca la
seguente sentenza emanata in quella città il 28
maggio ultimo:
L'L R. tribunale provinciale, sezione penale

in Venezia, quale giudizio di stampa, in forza
del potere conferitogli da S. 31. L R. A., sopra
domanda dell'I. R. procuratore di Stato ha de-
ciso che il tenore dei sottoelencati stampati co-
stituisce i crimini controindicati, e pronuncia,a
termini del § 36 della legge di stampa 17 di-
cembre 1862, il divieto della loro ulteriore daf-
fusione, sotto le comminatorie portate dal § 24
della legge stessa.
La puntata n• 135, venerdi 18 maggio 1866,

de l'Opinion 19ationale, giornale politico quo-
tidiano che si pubblica a Parigi, e rispettiva-
mente l'articolo intitolato: L'Italie et la Hon-
grie. -- Alto tradimento, crimine contemplato
dai §§ 58 ee 59 e Codice penale.
La puntata n• 4, 19 maggio 1866, del gior-

nale La Frusta, che esce in Milano, e rispetti-
Tamente per la poesia intitolata: Venezia: -
Perturbazione della pubblica tranquillità, cri-
mine previsto dal § 65 a Codice penale.
La punt. 138, 21e 22 maggio 1866, del gior-

naie l'Opinion Nationale, edito in Parigi, per
l'articolo: L'Italie. --- Alto tradimento, crimine
contemplato dal § 58 Codice penale.
La puntata n' 141, 21 maggio 1866, del

giornate Il Corriere IMiano, edito in Firenze.
- Idem.
La puntata n• 15, della Frusta Teatrale, del

giorno 20 maggio 1866, edito in Milano. -- Id.
La puntata n° 142 del giornale Il Corriere

Italiano, in data 2ä maggio 1866, edito in Fi-
renze. Idem.
La puntata 25 maggio corrente, n• 142, della

Gassetta di Torino. -- Idem.
La puntata n' 19, 12 maggio corrente, del

giornale pubblicato in Napoh, ed intitolato:
L'Educazione Basionale. - Idem.
La puntata n° 139, in data 23 maggio corr.,

edita in Parigi, dell'Opinion Ealionale.- Id.
La puntata n•22, dal 24 al 31 maggio corr.,

del giornale, edito in Milano, col titolo: La
Settissana Illustrata. -- Perturbazione della
pubblica tranquillità, crimine previsto dal § 65
a Codice penale.
La puntata n' 41, 23 maggio corrente, del

giornale La Frusta, che si pubblica in Milano.
- Alto tradimento, crimme previsto dal § ö8
Codice penale.
La puntata n° 143, 26 (maggio corrente, del

Corriere Italiano, edito in Firenze. -- Idem.
La puntata n° 140, 24 niaggio corrente, del

giornale l'Opinion Nationale, edito a Parigi. -
Idem.
La puntata n• 9, del giornale L'Aurora, del

22 maggio 1866, periodico bimensile scientifico
e letterario, che esce in Verona. - Perturba-
zione della pubblica tranquillità, crimine pre-
Visto dal § 65 a Codice penale.
N. B. Il presente divieto pel giornale La

Frusta indicata al n° 2, e per Il Corriere Ita-
Jiano, il cui ultimo numero è indicato al pro-
gressivo 12, si estende all'intiero periodico.

La mattina di Innedì scorso S. E. il primo
presidente della Corte di cassazione in Firenze,
il senatore Paolo OnoratoVigliani, presentatosi
per la prima volta ad occupare il seggio della
suacarica, pronunziava il seguente discorso:

Eccellentissimicolleghi,
Onorevoli signori,

NelP occupare questo seggio eminente, che
debbo alla somma bouta del glorioso nostroRe,
ed alla speciale fiducia del suo Governo, io mi
sento l'animo compreso assai più dalla gravità
dei doveri che esso mi impone, che non dal
Instro che lo circonda. SÌno da quel giorno in
che mi giungeva il fausto annunzio che io era
chiamato a cotanto onore fuoridi ogni mio me-
rito e fuori di ogni mia aspettazione, io avrei
esiderato di recarmi in mezzo a voi, di venire
tosto a dividere con voi le prime cure dello ini-
ziamento di questa Suprema Curia toscana,
Quali cause di pubblico servizio me lo abbiano
sino ad ora impedito, voi ben lo sapete. Co-
stretto a rimanere per qualche tempo da voi
lontano di persona, io VI stava però vicino collo
spirito. E mi fu grato dapprima lo assistere col
pensiero alla solenne funzione collaquale avete
celebrata al cospetto dell'onorevolissimo mi-
nistro della giustizia la inaugurazione di questa
Corte, che ricevette novella istituzione e vita
novella dalla legge organica dell'ordine giudi-
ziario ed entrò con tutte le magistrature toscane
a far parte della riordinata magistratura nazio-
nale. Io non vi dirò con quanta ammirazione
leggessigli eloquenti ed applauditi discorsi, coi
quali gli onorandi presidente di sezione e pro-
curatore generale illustravano quella funzione.
Ma ben sento il debito di dirvi di quanto viva
e profonda riconoscenzamiriempissero l'animo
le cortesi parole che a me, per necessità di ser-
vizio assente, indirizzava coll'accento dell'ami-
cizia l'ottimo presidente di sezioneed alle quali
l'egregio Ikocuratore generale si compiaceva di
fare eco gentile. Io godo di rinnovare in questo
giorno e di viva voce ai due onorandi colleghi
ed amici le sincere azioni di grazia che già mi
affrettaiad esprimere loro colla penna. Da gran
tempo io mi onoro di godere della loro bene-
volenza come sono lietodi conoscere ed apprez-
zare altamente le splendide qualità che loro
adornano la mente ed il cuore. Ora mi reputo
a grande ventura lo averli a principali compa-
gni ed alleati nel sostenere le funzioni dellagra-
vissima carica onde mitrovo insignito.
Con quell'assidua attenzione che usiamo de-

dicare alle cose che ne stanno maggiormente a

cuore, io seguiva pure da lungi, o signori, i pri-
mi vostri lavori e con somma compiacenza io
li vedeva improntati dell'alta saviezzse del puro
amore di giustizia che debbono singolarmente
distinguere gli atti diquesta suprema magistra-
tura; di tal che mi è dolce oggi il dichiararvi
che mercè il savio indirizzo di chi era chiamato
a far le mie veci e grazie alla lodevole coopera-
zione di tutti gli egregi membri della Corte e
del Pubblico Ministero, io che arrivo l'ultimo a

compiere lamiaparte,mitrovo nella felice con-
dizione di non poter fare cosa migliore che se-

guitare la buona via che mi sta innanzi segnata
con tanto senno. Me felice se colla pochezza
delle mie forze riuscirò a cattivarmi la vostra
Btima che è la mia precipaa ambizione, e a mo-
strarmi non del tutto impari all'ardno incarico
che mi è affidato. Me felice, io ripeto, se mi
verrà fatto di conseguire in questa bellissima e

coltissima fra le provincie italiche, una parte
almeno della bella fama che vi acquistava un
illustre mio compaesano, il cavalier Montiglio
di Villanova di chiarissima memoria, mandato
al cominciare di questo secolo a presiedere la
prima Corte fiorentina di quell'epoca memo-
randache noi italianipotremmopure diregrande
colla storia, se lo straniero dominio non la de-
turpasse.
Raggiungere colla unioneconcorde e costante

degli sforzi di noi tutti la nobile meta di con-
Bervare la integrità e la purità della legge nella
sua applicazionedebb'essere di tutti lo studio e

l'impegno.
Io sarò qual piik vipiacerà collega o amico o

primo tra i part nello adempimento reliposodei comuni nostri doveri. Dalla vostra sapienza
e dalla vostra benevolenza di cui a ciascuno di
voi piacque darmi non dubbie testimonianze in
seguito alla mia assunzione a questo seggio, io
mi attendo con piena fiducia valido concorso e
forte sostegno. Potente conforto ed aittto noi
troveremo nei dotti ed elaborati voti degli ono-
revoli membri del Pubblico Ministero e princi-
palmente nei vasti lumi del degnissimo loro
capo il cui nome splen e chiaro non meno pervirtil e sofferenze patriottichet che per la dot-
trina del profondo giuteconstato e per la meri-
tata rinomanza di facondo oratore. Altro non
ineno prezioso aussidio ne verrà dall'illustre
foro toscano di cui alta suona la fama non pure
del bel dire, ma ben più della larga coltura in
ogni civile disciplina, della integrità e di tutte
le virtù del vero sacerdote della giustizia.
La grande e coraggiosa opera della unifica-

zione legislativa la quale fece veramente un solo
popolo dell'aggregazione di tutte le provincie
componenti il nuovo Regno italiano, costituisce
una specie di sacro deposito confidato alla vi-
gile nostra custodia. Indagatori severi dei prin-
cipii del diritto nuovo, noi ci studieremo d'im-
primere alla nuova giurisprudenza italiana lo
spirito dei tempi nuovi, l'alito det nuovi pro-
gressi civili e delle nuove instituzioni libere e
nazionali. Collocati quasi guardíani tra il potere
legislativo e il potere giudiziario ci sforzeremo
di essere i fedeli interpreti degli intendimenti
del primo, e la fida scorta delle decisioni delse-
condo. I nostri sguardi si volgeranno sempre in-
nanzi, non mai indietro, solleciti di un avvenire
migliore e dimentrchi di un passato doloroso e
irrevocabile.
kon lui udo dirvi con esto che debba an-

dare per um perduto o meg tto il ricco patri-
monio di sapienza civile che ci tramandarono i
nostri antie rei montamenti tenerati dai secoli;
Ëi affretto anzi a dichiararvi che io penso do-
versi da noi rispettare e custodire gelosamente
questo patrimonio quale un tesoro preziosoche
mai non invecchia, specialmente in quelle parti
che, derivate dalla ragione naturale, splende-
tanno la eterno di luce uguale.Mavi soggiungo,
o signori, che, fecondando ed ampliandol'eredità
dei nostri padri, noi abbíamo pttre il debito di
creare una giurisprudenza progressiva che ri-
sponda al genio operoso del secolo al quale ci è
toccata la sorte di appartenere.
Grandi avvenimenti, o signorig si vanno in

questi giorni maturando con manifesto favore
di tutto il mondo civile per compiere le giuste
aspirazioni della rigenerata nostra Italia. Con-
corriamo noi pure alla grandezza del risorgi-
mento nazionale in quel modoche solo si addice
ai magistrati di un grande paese, mantenendo
con ogni studio l'importantenostramissioneal-
l'altezza dei nuovi destini d'una nazione ringio-
vanita che si ravviva e si solleva oltre l'onore
antico.

TELEGRAEI.
L'ufficio telegrafico, già esclusivamente go-

vernativo, inMaida (Calabria Ulteriore 26) fu il
l• corrente giugno aperto alla corri6pondenza
per privati, e nell'isola di Favignana (Sicilia)
col giorno 9 corrente è stato aperto un uficio
telegrafico pel servizio del Governo e deiprivati,
ambidue gli uffici con orario limitato.

ULTHE NOTlZIE
Ieri mattina entrava nel porto di Genova

la pirofregata Principe Umõerto reduce dal-
l'America meridionale. Tutti a bordo godono
perfetta salute.

Si legge nella Patrie :

Abbiamo pubblicato il testo della dichiara-
zione stata fatta il l' giugno dal rappresentante
dell'Austria alla Dieta di Francoforte, dichiara.
zione che tendeva a portar quella questione da-
vanti alla Dieta istessa informandola al tempo
istesso che il governatore imperiale era autoriz-
zato a convocare gli Stati di quel paese.
I dispacci telegrafici ci fanno sapere che que-

stadichiarazione avevaprodotto la più viva sen-
sazione nelle sfere mainisteriali a Berlino.
Avendo il Gabinetto diBerlinocontinuamente

dichiarato che un simile passo per parte del
Gabinetto austriacoglisembrava taleda alterare
gravemente le relazioni fra i due Governi, si ri-
teneva che sarebbero stati spediti al barone di
Werther dispacci in questo senso, ai quali pro-
babilmente terrebbe dietrounacircolare ai rap-
presentanti della Prussia presso le varie Corti
tedesche.

- La France Ñlando di questa dichiara-
zione stata fatta dall'Austkinnelsèno dellaDieta
di Francoforte dice:

« La pubblica opinione si mostra unanime in
apprezzare la sommagravitàdeBadichiarazione
colla quale l'Austria ha rimesso alla Dieta la
decisione sulla questione dei dàcati dell'Elba. »

Dopo di aver accennate le differenti fasi
delle trattative delle due potenze tedesche rela-
tivamente allo Schleswig.Holstein, la France
conclude:
« Cosa faràadesso la Prussia ? Essa diràpro-

babilmente che questo atto ðe1PAustria è la
rottura della convenzione di Gastein, e che an-
nullata una volta questa transazione bisogna
ritornar allo stato primitivo quando la Prussia
e l'Austria tenevano in comune il governo nei
due Ducati.

« Perciò essa sarebbe tratta a far avanzare
di bel nuovo le sue truppe nell'Holstein, tanto
più che le deve convenir assai poco la convo-

cazione degli Stati di questo Ducato fatta dal-
l'Austria, essendo Is maggioranza di quest'Aa-
semblea composta di partiglániidel principe di
Augustemburgo.
« Potrebbe anche darsi rehe la Prussia tro-

vasse nell'atto dell'Austria una dichiarazione di
guerra risultante da un casus fœëeris.
« Nell'ipotesi che la Prussia occupasse di bel

nuovo l'Holstein, si dimandaquale sarebbe l'at-
titadine dell'Austria ?
« Riguarderà essa come atto d'ostilita l'en-

trata delle truppe prussiane, e ne prenderà atto
per spingere avanti le sue truppe concentrate
verso la Slesia?

« Infine cosa faranno ipiccoli Stati tedescht ?
« È facile comprendere la gravità della nuova

situazione,
aPer oggi noi ei limitiamo a constatarla, senza
volerne giudicare le conseguenze clie essa può
produrre sia fra le potenze' tedesche, sia pur
anco relativamente agli sforzi che fanno in
questo momento le potenze neutre. »

-- Allo stesso proposito 11 Pays così si e-
sprime:
hientre tutti gli animi stavano rivolti verso

l'Italia con un'ansia che i fatti non hanno giu-
stificata; mentre tutti temevano che una man-
canza di disciplina per parte del Corpo dei Vo-
lontari potesse far 6TRDÎrO Î© 8þerBBSO ÖÎ PRCO
che si erano riposte nella Conferenza, il gabi-
netto di Vienna preparava .contro la Prussia
un colpo di Stato ipioåatico.
Ed è qu66to diffatti il nome che bisogna dare

alladichiarazione stata fatta dall'Austria venerdì
scorso alla Dieta relativamenteai I)ucati, ptinta
sorgente del conflitto attuale, origine vera della
attuale situazione.
E qui dopo aver ricordati tutti i fatti segliiti

fra la Prussia e l'Austria Arto alla convensione
di Gastein, il Pays conchiude:
Stracciata la convenzione di Gaitein cosa

rimane ?

Il trattato di Vienna, cidÉ a dire tm trattato
che dà alla Prussia ed all'Austria il diritto di
fare entrare le truppe nell'Holstein riposto in
principio sotto l'autorità comune e simultanea
delle due potenze alle quali questo trattato ha
trasmesso il possesso indiviso dei ducati del-
l'Elba.

Si vede subito a che conduce l'attitudine del-
l'Austria nell'afare dei Ducati.
Quest'attitudine può conciliare la simpatia

passira della Dieta, e la plaionica riconoscenza
dei suoi confetlerati. 31a la Prussia trova lad-
dentro senza dubbio un pretesto plausibile per -

far entrare, in forza del trattato di Vienna, che -

resta solo in vita, un corpo d'armata nell'Hol-
stein, corpo d' armata che si troverà non pia
a fianco, ma di fronte alle ‡rappe austriache, e
che avrà per spaniale mininna r1; nppani alla
riunione degli Stati di questo ducato.
Vi ha lâ nna prospettiva molto seria di un

immediato conflitto che precipiterebbe gli avve-
nimenti.
È forse questo il risultato che il gabinetto di

Vienna ha ricercato?
Può essere.
- Si scrive da Parigi 1, all'Indép. Belge:
È positivo che in questo momento iÏ Go-

verno francese fa grandi sforzi per arrivare alla
pace, e non mi farebbe meraviglia che lapotenza
la quale impedisse la riuscita dei tentativi della
diplomazia avesse più tardi a kovare fra i suoi
nemici l'imperatore Napoleone III.
- Si legge nella Patrie:
Un dispaccio particolare di Stuttgard, in data

2giugno,ci annunzia che il ministro della guerra
del Wurtemberg ha ordinato la formazione di
un campo trincerato fra Ludvigsburg eAldingen.

11 principe reale di Prussia ha deciso di por-
tare a Furstenstein il suo quartiere generale
dell'eserito della Slesia; il feld maresciallo de
Vrangel avrà il suo nella città di Goerlitz.
Lettere di Moravia, in data del 30, portano

che il feld maresciallo Benedeck, comandante
l'e6ercito del Nord, era partito il giorno prima
da Ûlmutz.per portarsi a Kremsier a tracciarvi
il campo trincerato stato deciso in uno degli
ultimi consigli di guerria a Vienna.
- L'AgenziaHavas ha da Afonaco 2 giugno:
Il governo ha dato ordine di completare

straordinariamente l'esercito chiamando 18610
uomini; la leva comince1% il 18 di questo mese
e finirà col 2 luglio.
- Si scrive da Berlino alla Koeln. Zeit. che

la mobilizzazione dell'armata prussiana è ter-
minata.
Fra pochi giorni sarà pure pronto l'esercito,

e la Prussia,avrà 4ö2 1/2 battaglioni di fante-
ria, 321 squadrone di cavalleria, 1086 pezzi da
campagna, 72 compagnie d'artiglieria da for-
tezza, 9 battaglioni di pionieri ecc., tutti pronti
ad entrare in campagna.
Questo è l'esercito più forte che abbia mai

messo in piedi la Prgssia.

DISPACCI ELETTRICI PRIVATI
(AGENZIA STEFANI)

, Milano, 5.
La Perseveransa ha da Venezia in data del

3: La Congregazione centrale nella seduta di
ieri protestò contro l'imprestito forzato di 12
milioni di fiorini, dichiarandolo ingiusto e di
impossibile attuazione per le tristi condizioni
della Venezia.

Parigi, 3.
Chiusura della Borsa di Parigi.

2 4
Fondi franoes! 8 0/0 (in liq) . . . . .

62 67 62 60
Id. 4 1/2 u¢0 . . . .

92 10 92 -
Consolidati inglesi . . . . . . . . . .

85 I/, 85 5/,
Cons. Italiano 5 0/0 (in contanti) . .

37 25 36 10
Id. (60e mese). . .

- - 3ô 35

nr.oas arr-st.

Asloni del Credito mobiliare francese. . 481 478
Id. Italiano . . . . . . . -

-

Id. spagnnolo. . . .
.
.
242 237

Asioni strade ferrate VINorioEmmele
.

70 70
Id. Lomb.-wenete

. . .
276 275

Id. Austriache, . . , , . 287 282
Id. Romane . . . . . . . 53 52

Obb. strade ferr. Romane. . . . . . . , .
100 98

Londra, 5.
Il Times annunzia con grande rammarico che

ogni speranza di vedere risolte le attuali diffi-
coltà per mezzo della Conferenza deve essere
abbandonata. Il Governo francese telegraf'o al
Gabinetto inglese che, in seguito alla persi-
stenza dell'Austria nell'imporre condizioni tali
che renderebbero inutile ogni discussione, la
Conferenza non avrà piik luogo.
Lo stesso giornale ha un telegramma da

Vienna il quale annunzia che il Gabinetto di
Berlino informò quello di Vienna che, dopo la
dichiarazione dell'Austria, la quale tende a por-
tare la questione dei Ducati innanzi la Dieta,
la convenzione di Gastein viene ad essere an-

nullata, e che le truppe prussiane entreranno
nell'Holstein.
La brigata austriaca Kalich ricevette l'ordine

di ritirarsi in Altona.
Altro dello stessa data.

D'Israeli propone alla Camera dei Comuni
che la discussione sulla legge di riforma venga
aggiornata alla prossima sessione del Parla-
mento.
Un emendamento di IIayle sfavorevolealGo-

verno viene ritirato. La Camera decide di conti-
neare la discussione con 403 voti contro 2.

Vienna, 5.
LeggesinellaGasselladifienna:Ladichiara-

zione fatta dall'Austria alla Dieta non è contra-
ria alle convenzioni di Vienna e di Gastein, le
quali danno alla Prussia e all'Austria il diritto
di disporre dei ducati, ma non però in modo
contrario al diritto. Un apprezzamento impar•
ziale doteva naturalmente índurre a sottoporre
alla Dieta la decisione di questa vertenza. Se la
Prussia non agogna ad ottenere risultati pas-
seggieri, se ha conservato un residuo di fedeltå
tereo la Confederazione, nella sua politica di
convenzioni militari, di alleanze e d'intrighi con
lo straniero, essa si conformerà alla decisione
della Dieta. L'Austria abbandonA 11 proprio
terreno senza ledere i diritti della Prussia, e
apre unanuovaviaalla pacificazione. Se la Prus-
sia oppone un rifiuto, questo sarà diretto con-
tro la Dieta, e romperà i vincoli federali. Che
la Prussia si faccia un'idea netta delle conse-
gnense di una tale determinazione, e che que-
sta sia dettata da un vero sentimento tedesco,
il quale sia scevro da quelle passioni e da quei
falsi apprezzamenti 601 EGÉRTO deSÉÎBO delÎS

Prussia, i quali dirigono da troppo lungo tempo
la politica di Bérlino.

Venezia, 5.
Un avviso della Delegazione provinciale dâ

Ie opportune disposizioni perchè la città abbia
da provvedersi di viveri per tre mesi.

Parigi, 5.
Ore 4 pom. (ritardato).

Italiano . . . . . . . .
36 60

Parigi, 5.
Leggesi nelMoniteur dusoir:NotiziediLon-

dra recano che l'Inghilterra e la Russia hanno
dichiarato alla Francia che, dopo le riserve fatte
dall'Austria, la conferenza, a loro avviso, non
potrebbe più avere un utile risultato.
Si ha da Kiel che la Prussia si prepara a ri-

vendicare íl diritto di compossesso nei ducati,
ritornando allo statu quo ante il trattato di
Gastein. Il generale IJantenfielavrebbe ricevato
ordine di lasciar entrare gli Austriaci nello
Sleswigquando lo desiderassero. Egli poi occa-
perebbe nell'Holstein ipunti non occupati dagli
Austriaci.
Leggesi nella Patrie: Ieri si riuni la confe-

renza per i Principati. La Turchia rinnovò la
sua protesta, dimandando un interventoarmato.
La Russia si oppose particolarmänte a questa
proposta, dichiarando che, se i Turchi entras-
sero nei Principati, essa pure vi interverrebbe.
La conferenzanon prese alcuna deliberazione.
Lo relazioni delle potenze col principe di Ha-

henzollern continuano ad essere officiose.
Kiel, 6.

Un'ordinanza di Gablentz convoca gli Stati -

dell'Holstein per l'11 giugno.
Bruxelles, 6.

L'Indépendance Belge annunzia che PInghil-
terra e la Francia si sono congratulate con la
Prussia e l'Italia per avere aderito senzariserra
alla riunione della conferenza.

ARENA NAZIONALE, ore 5 14 - Ladrammatica
compagnia diretta da G.Gattinelli rappresenta:
Il supplizio di una donna.
POLITE1¾1 VITTORIO EMAlil'ELE - Giovedi, 8,

prima rappresentazione della compagnia eque-
stre di Gaetano Ciniselli.

UNICIO CL1TRALI NETE080IABICO.
Dal Real Museo di Fislea - Firenze 5 giugno i$ds.
Nuovo e lieve innalzamento del baryde

oramai sopra la normale in tutta la Penisolg.
Temperatura e umidità stazionarie. Cielo qua e
là antoloso e mare più o meno mosso. Domina
il maestrale in qualche punto anchemoltoforte.
Stagione burrascosa in tutta Europa, senza pe-
ricolo di tempeste e di forti colpi di vento nei
ROBiriþ0TÉÍ.

OSSERVADONI METEOROIAGICHE
hile nelR. Museo di Fisica e diStoria Natéraled ilmas]

Nel Biorno 5 giugno 1864

OBB

Esrometro, a metri 9 antim. 3 pom. 9 pom.
12, 6 sul livello del
maree ridotto a ... ma -

zero.................... 157, 7 756, 7 750, 9

Termometro eend-
grado.................. 22,5 25,0 20,0

Umidità relativa..... 68,0 55,0 70,0

Stato del cielo........ sereno nuvolo nuvolo
e nuvoli

direzione..... O O SO SQTento for28 ........... debole quasifor, debole

Massima + 2
Temperatura

minima + 12,6
Minima nella notte del 6 giugno + 17,5.

LISIWO 0ÑIGAlÆ DELLA BORSA COMERGAIX (Firme, 6 gingso 1866),

y a Lon I camist i L D
LDLD == 2

Bendita Ital. 5 •¡, god. I gen. 6e 42 = 4t 50 a a a • • • • • Livosso..... 8
Dettoinsott......... • • • • • • • • • • • • • Detto....30

a 3°¡,......... s i aprile . , , , , a a a 33 • • • Detto.... 60
Impt. Forriere 5•¡, s i gen. 66 110 • • m e e • • • s a • • Ilon....... to 485 478
Obb.delTesoroi849¡

, , , , , ,
Bor.oen....30 I

5¶,p.10........( incoma..... If
As. saaca xas. Toso. » iB66 1000 1350 • • • • • • • • • • Nuor.r

.....
30

Dette Banca NaSIOR. ÎH.HO..... A
nel Regno d'Italia. • • 1000 e a . . . • • • 1200 m = Gasova..... 10

CassadiscontoToscanninsott. 250 e a a s s a · · · ses Tommo.....30
Banca di Cred. It. god. i Sen. 66 500 a a a a e a · •

i a
• • s Vammuel. g 40

Obblik.Tabacco....* * 1180• • • • • • • • sese TaxBSTE....3i'
As. 85. FF. Romane. • i ott. 65 500 . » . . • • • a e a e a Detto .... 90
Dette con prelaa.5°1. Vissna ..... 30
(Ant.Cent.Toscane)• • 500s . . als essness Detto....
Obblir.5*ildellesud.• • | • • • • • • • • • • • • Aueusu.... 10 L
Ubb.P¡.SS.FF.Rom.. • l • • • • • • • • . • a a Desto....90
Az. ant. SS. FF. Liv, a gen. 68 a . . . . . a a a a e a Faucorous 30
Dette (ded.il suppl.) e a a e a e a e a a a a , a AmsTsanA-.. 90
Obb. 3•¡.delle sudd. . a

, e » . . . » • • • • • • Amansso.... 90
Dette.............. • f ots. 65: 420 . » » • • • • • • • • • Lowan..... 30 27 50 27 .
Obb. SS.FF.Mar.sigen.66500s a a mesesse » » Detto....SO27f02660
Dette

.
il sugpl.) a a 500 e » a . . . . a a a a a Paler...... 30 109 • 108 m

As. FF.Merad... a 500. . . . , a a sus a a Detto....90108 107
Obbt.3°¡, delle dette s i aprile 500 . . . . . • • • . . . . Lloss ...... 90 108 107
Ob.dem.5°¡.seriec.a a 505295. » . . ses a a . » Detto....90108 107tl
Detteserie noneomp.s • 505 . . . . . . a a . . . » Master.n

.
90 108 107 *j,in r. eum. 5°i, obbl. • 1 gen. 66 500 a a a . . . . . , , . . Napoleonid'oro 22 1 22 e

'

e in sottoscris.. • • 500 a e • • • • • • • - a a •

[jettoliberate...... , a 500 e a a , a s e a se a , scontomancasoto
impr. com. di Napoli a a 500 a . . . • • • s a e a a
DettodiSlena...... a . 500 a a en a s a a . » a a

Detto dette 2. serie a a a a e . . e a a a . . .

5°¡.Ital.inpice.pessi a e • • a- a x = • • 46 a a a !

3•¡, Idem Idem a e a a a a e e
,
e a 33 20] a a

rum commaars was raammo

V A L 0 R I A FREN I rausso rassmo
- rame rasmo|
Lenera Denare Lauera pesare i

5 godtmento t•gennato...... ..... • • • • • • • • • • • •
3 • t•aettembre.... ............ • • • • • • • • • • • •

stradeFerrateLivornesi. .........-. • = • • • • • • • • • •

Dette Meridionali. .....................-..-- • • • • • • • • • • • •

OSSERV A Z I ON I

fressifanidri 5 m, 42 00 fine corrente,

Il Sindsee Assaoso Noavan.

FRANCEBCO BARBERIS, gerente.
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SOCIETÀ ANONIMA

001IPAGNIA IllNERAL0010A ANGLO·TOSCANA

Non avendo potuto aver luogo l'assemb. gen. ord. degli azionisti della So-
cietà Anonima della Compagnia Mineralogica Anglo-Toscana, fissatapel di 30
maggio 1866, per nonessere a quella intervenuti gli azionisti in numero a'-
menodiventi, comevieneprescritto dall'articolo 36 del contratto socille,
cosi si è fatto luogo ad una seconda assemblea generale ordinaria, in ordine
al stitcessivo articolo 37 del suddetto contratto sociale: conseguentemente,
Gli azionisti della Seeietà Anonima Compagnia Mineralogica Anglo-Toseana,

sono invitati ad intervenire alla seconda adunanzageneraleordinariache dalla
suddetta Società sarà tenuta la mattina del di 30 giugno 1866, a ore ii anti-
meridiane, nel locale della sua sede, posto in via della 31adonna, n° 10, per
procedere all'esame ed approvazione del bilancio sociale, e per deliberare in-
torno a quelle propyizioni che venissero fatte dal Consiglio di amministra-
zione nell'interesse della Società.

Livorno, 30 maggio 1866.

1435 Giacomo M. Whinnie, viceFresid.

VIA CAFS EL ACCIO VIA D N ENNES
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GAZZETTA UFFICIALE
DEI.

REGNO D'ITALIA

PREzzX D'ABRONAMBATO

SOCIETÀ ANONIMA Û0mpresi i Rendienti del Senato del Regno e della Camera
PER LA VENOITA DEI BENI DEL REGNO D'ITALIA .

.gens, p,r contodel co,,,,,
der Deputati.

PROVINCIA DI TERRA D'0TRANTO

UFFIC10 DELLA DIREZIONE DEMANIALE 01 LECCE

AVVISO D'ASTA

Vendita dei beni dealaniali autorizzata colla legge 21 agosto 4 802, n© 703.
Il pubblico ò avvisato, che alle ore 9 antimeritliane del giorno 28 giugno

prossimo venturo si procederå in una delle sale di quest'uffizio con intervento
ed pssistenza del signor direttore del demanio, o di chi saràda esso delegato,
ai pubbliciinennti por ladefinititaaggiudicazione in favore dell'ultimomiglior
offerente dei beni dello Stato descritti al numeri 111, 113, 140, 15? dell'elenco
pubblicatonel giornale prefettizio degli annunei ufficiali della provincia di
Lecce del giorno 28 gennaio 1866, supplemento n° 78. quale elenco assieme
ai relativi documenti trovasi depositato nell'ufficio della Direz:one demaniale
di Lecce.

I beni che si pongono in vendita consistono:

1° Nella masseria Caan Vecchia, in territoriadi Francavi!Ia, composta di et-
tari 120,02,66, di fondt olisati con 5402 piante d'olito, e di ettari SI, 44 di se-

mensabili, con poca parLe macchlosa, da fabbricati ru'alt ecolonici, e di scorte
vive e morte, in estasto provv. articolo 2665, sezione G, numeri 246, 247, 248,
248Ms, 24!, 242, 243, 244, 245.

Nellamasseria Eredità o Scannati, ivi, di ettari 342, 93, 32, fondi semen-
sabili con poco signeto e macchioso, fabbricati rurali e scorte vive emorte, in
pitasto articolo suddetto, sezione G, n° 150, sezione I, numeri 2, 3, 4, 5, 6, 9,
10, if.
3* Nell'oliveto Masseria condue giardini detti Moscatelli o Ciriege, in terri-

torio di Aradeo - terreni di ettari 71, 24, con 1693 olivi, e scorteviveemorte,
in catasto art:colo 392, sezione S, numeri 1, 2, 3.
4• Masseria Badessa, in territorio di Brindisi, di ettari 788, 70. 59, con fab-

bricati escorte vive e morte, in catasto articolo 1672, sezione F, numeri 1, 2,
16 a 22.

L'asta sarà aperts sui prezzi d'estiino seguenti:
Il lotto l' di lire 87,277 60. Il lotto 3* di lire 52,779 82.
Il lotto.2• di lire 89,380 60. Il lotto 4° di lire i52,329 91.
Per essereammessi a prender parte all'asta gli aspiranti dovranno prima

delfora stabilitaper l'apertura degl'incanti depositare a mani del segretario
dell'ufficio procedente, o far fede di aver depositato nella Cassa dell'ulficio di
regi trodi Lecce in danari od in titoli di credito una somma corrispondente
al decimo det valore estimativo dei vari lotti al cui acquisto aspirano.
Lavendita è inoltre vincolata all'osservanzadelle altre conditionicontenute

nel capitolato generalee speciale di cul sarà lecito a chiunque di prendere
visione inquest'uflizio procedente.
Gl'incanti saranno tenuti col mezzo di pubblica gara e sarå dichiarata la

deserzione se non si ottengono almeno due oblazioni, ed allora non si farà
ripetitione d'incanti.

A Lecce, ti maggio 1866.

Per detto ufßzio de Leece

1407 Segretario ROSSI.

I sob llendicenti della Camera iei Deputati ferinarono quest'IBRO UD ToÌOmo in foglÍ0 Ai $ 0010BRO

il titta 1600 pagine.
Anno Semestre 2Hmestre Le associazioni hanno principio col 1• d'ogni mese.

Per Firenze
. . . . . . .

L. 42 22 12 raionigiudiziarie costano 25 centesimi perlinea

Per le provincie del Regno 46 24 13 o spazio di linea.

SviE5tra
. . . . .

.
.

• • , gg gi gy Lealtre inserzioni 30 centesimi per linea o spazio di

Roma (franco ai congai) . • 52 27 16 linea.

Inghilterra e Belgle . . .
• 122 71 37 Il prezzo delle associazioni ed inserzioni dare essere

Francia,Austriae6ermania 82 48 27 antierpato.

Un numere separate centesimi 20 - Arretra e centesimi 10.

Le associazioni si ricevono dalla Tipografia Eredl Botta, Firenze, via del Castellaccio,20,
e Torino via D'Angennes, 5.

A Napoli dalla Libreria Scolastica Nazionale di G. Madia e da De Angelis Libraio-Editore.
Milano dalla Libreria Brigola e dalPAgenzia Sandri.

» Genova dalle Librerie Fratelli Beuf e Figli di G. Grondona.
» Livorno da Meucci Giuseppe e Meucci Francesco.

» Pisa da Federighi Giuseppe.
» Siena da Porri Onorato, Rovai Provenzano, Gati Ignazio e Mazzi Ferdinando.

» Lucca da Grassi Eredi e da Grassi Giocondo.

» Pistoia da Biagini Modesto.
» Pescia da Papini Francesco.
» Prato da Ballerini Sabatino.
» Cortona da Mariottini Angelo.
> Bologna da Marsigli e Rocchi.
» Palermo da Pcdone-Lauriel.
» Parma da Grazioli P.

» Brescia da Boglioni Carlo Giuseppe.
» Reggio Emilia da Barbieri Giuseppe.
• Bergamo da Bolis Fratelli.
» Cremona da Feraboli Giuseppe.
» Biella da Flecchia Giacomo.

» Bra da Giordana.
» Cuneo da Merlo Carlo.

» Casale da Rolando FratelL.
> Novara da Rusconi Pasquale.
» Vercelli da Vallieri Giuseppe.

DICHlARAZIONE D'ASSEWLA.

Il tribunale civile di Genova con

sentenzadel i6aprlie i866, dichiarava
l'assenza di Francesco Lastrico di An-
dres, ad istanza di esso padre dell'ar-
sente, contadino dimorante aMonte-

signano in Bisagno.
La presente inEtrZÍOne VieBO fatta

per tutti 61i eretti voluti dalla legge.
14ô9

INVITO A CItEDITORI.

I ereditori del fallimentodi Giuseppe
Massai di Viareggio, sono invitati al-
l'adunanza che avrà luogo la mattina
det ventisette giugno corrente, a ore
díeci antimeridiane, nella sala delle
u tienze del tribunale civile di Lucca,
a!!'oggetto di procedere alla verifica-
rione del rispettivo loro credito am-
missibile at p4gsivo del fallimento
predetto,

1416 00mff0 CEDBURO
Corso ereparatorio alla R. Accade-

mia e R. Scuola militare di cavalleria
e fanteria - Torino, via Saluzzo, n• 83.

INFOREZIONI PER ASSEm.
Seconda pubblicazione.

Sul ricorso di Spillo Maria Tecla,
esposita, il tribunale civile di Chiavari
con decreto in data d'oggi mandð as-•

sumersi informazioni sull'assenza del
di lei marito Lorenzo fu Antonio
Ghlotto, della villadi Z rli, comune di
Nè, migrato per la Francia ed Inghil-
terra, or fanno dieci anni.
Chiavari, addi 3 maggio 18ôô.

1151 F. QUESN, pf00.

DICHIARAZIONED'ASSENZA.

1465 Dott. Eve. Bossr.

CLI APOSTOLI
DI

ERNESTO RENAN

Traduzione;1taliana di Eugenio Te
relli-Viollier.
Un grosso ed elegantevolume in-64•

L. 5 30.
Si spedisce franco e raccomandato.
Dirigersi a Giuseppina Barberis,

Fondaccio di SanNiccolò, 23, Firenza.

Con sua ordinanza 17 aprile 1868, il
tribunale civile di Chiavari

, inge-
guendo le instanze di Angeta lttaría
L•na, vedova di Giovanni Stqgríaro,
residentes Trigozo (Sestri Levante),
dichiarava Vassenza <h Cottardo Sta-

gnaro, fu Giovanni di lei fidio, pure
giàdomiciliato a detto Trigozo.
Ciò si deduce a pubblica notizia per

gli effetti di cui nell'articolo 25 Codice
eisile italiano.
Chiavari, 29 maggio 1866.

I iã66 A. Panzvu,ra, caus.

-"-""'- EREDI BOTTA -'-'¾
88 à pes&6Heato

IL PILIMO VOLUME

DEL

CODICE CIVILE
DEL REMO D'lTAL11

confrontato con gli altri Codici italiani eil esµste nelle fonti e nel mily!
PER

61AC0]IO ASIBXSO, ADOLFO DE FORESTA,
LI'IGE GERRA,0RA310 SPANNA E GIOVANNI ALESSANDRO VACC180NE

REMERI DELLA COMMISSIONE DI LE6ISLAEIOEE

istituita col decreto regio 2 aprile 1865.
Un elegante voluma in-8• grande di circa 540 pagine.

Pazzzo L. 9.

DI PRO&9BfA PUBBLICAZIONE:

LE LEGGI TRANSITORIE
DEL CODICECITILE E DELCODICE DI PROCEDURA ClflLB

contreatate colle altre leggi transitorie già µhblicate la Italia
ed esposte nelle fonti enel motivi

DAGLI STESSI AUTORI.

Formeranno un bel volume a parte e dello stesso formata
dell'operasovraenunciata, dicuisono complements.

CAPITANERIA DI PORTO IN ANCONA.
A mente degli articoli 131 e t36 del Codice per la marinamercantile si renge

noto a chi di ragiong che nelle acque di Vasto nella notte dal 17 al 18 aprile
prossimo passato venne ricuperata una lancia di bastimento mercantile della
lungheara di metrib 07 e della larghezza massyna di metri 1 5?, dipinta nero
all'esterno e bianco all'interno, avente la chiglia foderata in rame, senza
scalmi e senza remi, portante l'inserizione nell'interno del quadro di poppa
a lettere maiuscole a stampa a UlltDIE DOCIIN1».
Šli avenil diritto a tale ricupero potranno presentare i loro reclamia questa

Capitaneria nel ternune fissato dal predetto articolo 136del Codice per la ma-
rina mercantile precitato.

Ancona, 2 giugno 1866.

Trovansi vendibili presse la suddetta Tipografia i seguenti stainpati pel Casellario giugatalg
istituito col Reale Decreto 6 dicembre 1865.

Presso
per o6ni cento fogli

1. C.

Cartellini, Mod. n°, i, art. i del Regolamento . . . . . . . 2 40
Note di trasmissione, Mod. n° 2, art. 13 del Regolamento. . . . . . . . i 50
Prontuario cronologico dei cartellini pervenuti al Procuratote del lip, 31od.

n° 3, art. 14 del Regolamento (carta da siglo, lineata) . . . . . . . . 6 >

lies a capaaso Porto Repertorio di controlleria dei cartellini esistenti nel casellario del Tribunale
correzionale,Mod. n° 4, art. 15 del Regolamento (carta da stato, lineata) 6 »

COMUNE DI VIAREGGIO Elenco dei cartellini contenuti, Mod. n° 5
,
art. 15 del Regolamento

carta turchina)
. . . . i 50

avviso DI cosconso. Certificati di penalità, Mod. n° 6, art. 17 del Regolamento (carta colore

SERiIGIO DELLA TESOllERIA 3lfNICIPALE. chamois) . . -
. . .

.
5 50

E aperto un concorso a tutti i contribuenti del comune di Viareggio chepa-
ghino in complesso per contribuzioni dirette lire italianc 35 annue, per l'uf-
ilelo del camarlingo comunale da durare un quadriennio.
A detto posto è annesso lo stipendio annuo di lire 1,120 italiane, ma sarà

prescelto il minore e migliore oŒerente, di pieno aggradimento dell'Ammini-
strazione municipale.
Le oferte dovranno dirigersi a quest'ullizio, per ischede suggellate e se-

grete, entro e a tutto il giorno 15del corrente mese.
Le condizioni sono v;sibili in questa segreteria municipale a norma di

chiacque.
Dalla residenza del municipio.

Viareggio, 3 giugno 18 0.

Registro dei certificati di penalitå rilasciati dal cancelliere del Tribunale
correzionale, blod. n° 7, art.20delRegolamento (cartadastato, lineata) 6 »

Note di sopravvivenza, AIod. n° 8, art. 22 e 25 del Regolamento. . . . . . I 50

Trovansi vendibili presso la suddetta Tigegr i segusati Registri la materia penale :

I.. C.

Il consi¢iere di prefettura
R. delegato straordinario

1470 F. PapaEEODÎ.

MANUALE
AD USO

DEl SENATORI DEL BEGNO E DEI DEPUTAT1
CONTENENTE

LO STATUT0 E I PI.EDISCITI, LA LEGGE El ETTORALE
I REGOLi31ENTI DELLE DUE 01XERE

LE PRINCIPALI LEGGI ORGANICHE DELLO STATO

ELI ELENCRE

DEI SENATOEI DEL EEGNO, DEI DEPUTATI E DEI MINISTERI
SUCCEDUTISI DURANTE L'VIII' LEGISLAZIONE

(I• del Parlamento Italiano)

Puzzo L. 5.

B - Registro generale delle Corti d'Assisie (carta colombier) .
24 >

C - Registro dei Corpi di Reato (carta imperiale) . . . . 20 »

D - Registro generale della Sezione d'Accusa (carta colombier) 24 >

E --- Registro degli appelli dalle sentenze dei Tribunali Correzio-
nali (carta imperiale) . . . . 20 >

H - Registro generale della Cancelleria del Tribunale Corre-
zionale (carta colombier) .

.
24 a

I -- Registro degli appelli dalle sentenze dei Pretori (carta im-

periale) .

•
.

. . 20 y
L - Registro generale del Giudice Istruttore (carta colombier) . 24 >

N - Registro delle richieste (carta da stato, foglio intero) . . 6 50
S - Registro generale delle cause penali avanti le Preture (carta

colombier) .
. . . . . 24 >

T - Registro degli Atti d'Istruzione, delle Delegazioni e delle
Richieste nei processi penali (carta doppio protocollo) 12 >

Dirigersi con vaglia postale alla Tipografia Eassi Berra Le domande devono essere dirette affrancate alla suddetta Tipografia (Fo·ense) ed
Torino, via D'Angennes, 5; Firenze,via Castellaccio, 20. ccompagnate da corrispondente vaglia postale.

SI E PUBBLICATA
la 2· Edizione is-16•, formate tascallile

CODICI DEL REGNO D'lTALIA
CIOÈ:

GODICE CULE corredato della relazione del ministro

Guardasigilli fatta a S. M. in udienza del 25 giu.
gno 1865 - delfindice-Alfabetico-Analitico -

delle disposizioni transitorie - del R. Decreto
concernente Yapplicazione delle pene di cui al-
l'art. 404 del Codice Civile - del R. Decreto

per l'ordinamento dello Stato Civile - della legge
sulfespropriazione per causa di pubblica utilita-
della legge sui diritti spettanti agli autori delle
opere dell'ingegno e del R. Decre.to per l'esecu-
zione della medesinia . . L. 2 50

ÛODICE DI PROCEDUR& ÛIVan corredato della relazione
del ministro Guardasigilli fatta a S. M. in
udienza del 25 giugno 1865 - dell'Indice-Al-
fabetico-Analitico - delle disposizioni transitorie
e del R. Decreto di rettifica dell'art. 136 dello
stesso Codice . . . . » 2 a

CODICE DI ŸROCEDURA PENALE corredato della relazione
del ministro Guardasigilli fatte a S. AI.in udienza
del 26 novembre 1865 - dell'Indice-Alfabetico-
Analitico - deÍle disposiziqui transitorie - della
tabella indicativa della corrispondenza tra gli ar-
ticoli del Codice Penale del 20 novembre 1859,
citati nel Codice di Procedura Penale e gli ar-
ticoli del Codice Penale e delle altre leggi vi-
genti nelle provincie de!Ia Toscana . . . » i 50

CODICE DI ÛOMMERCIO corredato della relazione del mi-
nistro Guardasigilli fatta a S. M. in udienza del
25 giugno 1865 - dell'Indice-Alfabetico-Análi-
tico - delle disposizioni transitorie - del R.
Decreto col quale fu variato il tenore del N•18
dell'art. 509 dello stesso Codice e del R. Decreto
col quale e regolata la professione di mediatore» i 50

Dirigere le doniande col relativo eagliapostale allasuddetta
Tipografa

$¾ÈRžk. 1 4. EEE OTTA, YÌa $Ñl CastelÎacCÏ ,10.


